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DEL PARTO 


della 

VERGINE 

GIACOPO SANNAZARO 

LIBRI TRE 

TRADOTTI IN VERSI TOSCANI 

DA GIOVANNI GIOLITO 
DE» FERRARI. 



M D C C X X I I. 

Per Angelo Targa, Con. Licenza de' Superiori. 
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ALL ' ILLUSTRISS SIG. 

abbate 

GIUSEPPE DE BORSA 

Conte Palatino, Dottore D» Sacra 
Teolog ia , Predicatore, eProvisto 
A ppostolico Dell* Arci pretura 
t . »• Avvio. ' 



ILLUSTRISSIMO SIGNORE . 


..A 



Vendo io in pronto il 
celebre PARTO Della 
VERGINE di Giacopo 


S a n n aìaro tra por tato con perfetta ele- 
ganza in verfi tofcani fciolti da G io. 

* 2 VANNI 
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cere non è della B. N1COLOSA BOR- 
SA il di cui Corpo da due fecoli in 
qua incorrotto , e confi fuoi antichi 
veftimenti fi conferva in Venezia nel- 
la Chiesa di S. Anna di Castello con 
fomma Venerazione derivata da lun- 
ga fèrie di prodigio!! avvenimenti, DI 
quefti fanti efemplari vero imitatore 
fcorgefi da tutti eflèré V. S. Illuftrifs, 
imperciocché ad ogn’uno è ben no- 
ta la voftra Pietà , Religiofo vive- 
re , e vera Ecdefiaftica difciplina à 
di cui voftro malgrado tanti elo-> 
gj ne riportafte N dal Voftro Ordina; 
rio dì -, e per cui dalla S. ! 

Sede Apposto L ICA fiete ftatO con fin-' 


X 

golare previdenza* ed elezione prò* 
veduto deir A^cipretorà d* Avvio ; 
alt ’acquifto ì delie quali tante virtù 
beniffimo è noto effère voi pervenu- 
to per mezzo di molte fatiche , e 
mediante il poffedimento delle feien- 
ze piiiebeUe, e più fante; vai* a di- 
re; della Dogmatica Teologìa Ca- 
nonica ,Spe<;olativaj e Storia Eccle- 
fiaftica : alle quali cofe tutte li de- 
ve aggiongere per compimento di 
tante belle dòti e virtù quella in* 
credibile Benignità* e gentile piace- 
volezza *che verfo tutti * ed in ogni 
luogo cjmioftrate ♦ I^ Je^qualLcote 
voglio pervadermi che farà da VOI 

accol- 

» ( 
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accolto con lieto, e volonterofo a- 
nimo , l’Elegantiffimo LIBRETTO 
DEL PARTO DELLA VERGINE, 
eh* io vi offerifeo j e fenza tacciar- 
mi di troppo ardito, mi riceverete, 
e mantenirete nella pregiatiffima gra- 
zia voftra, alla quale fenza fine mi 
raccomando 

Di V. S. Uluftrifi; V 

* • r ' ’ * \ 

Adì »$. Agofto 173*. Verona 


^ • • • * ** 

UmUifs. brvotìfs. ed Obhligatìfs. Servidore 
Gio. Battifta Rietti . 
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NOI RIFORMATORI 

DELLOiS TU DIO 

DI P A DOVA. ' 

5 • . •; > • 1 \ : 1 ‘ ' ■ *’ 

* ...» i J J « ‘ < - 1 ■ • •• • * 


|( • » • * . 

Vendo veduto per la'Fede di Revifione ,ed 
Approbazione dpi P. F. Tomafo Maria Ce - 
lnquifttore nel Libro intitolato 11 Par- 
to della Vergine di Giacopo Sannazaro Li - 
tri tre Tradotti da Giovanni Giolito de ’ 
Ferrari non v’ eder cos' alcuna contro la Santa Fede 
Cattolica , e parimente per attediato del Segretario 
Nodro niente contro Principi , e buoni codumi , 
concedemo Licenza a Gio. Battila Rietti Stampatore 
in Verona , che podi eder dampato , odèrvando gl* or- 
dini in materia ai Stampe , presentando le lolite copie 
alle Pubbliche Librarie di Venezia , e di Padova . 



Dat. %x. Marzo 1731* 


1 


( Gio. Franccfco Morofini Cav. Rif. 
( Alvife Pifani Procur. Rif. 

( Gio. Pietro Pafgmaiign Rif. 

f. • . ' 

t 

Ago fimo Gadaldinì Segrct. 
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minore quella della Stirpe, ed Ori- 
gine , che credefi derivare da Plan. 
co Borsa celebre Oratore contempo- 
raneo di Cicerone # AppreflÒ chi non 
fa quanto la Famiglia dei Borsa fia- 
li refa ragguardevole per i foggetti 
diftinti , che in varj tempi ha prò- 
* dotti , i quali fi fegnalarono / chi 
nell’ Ordine Ecclefiaftico con la loro 
onefia e fanta vita ; chi nella Repu- 
blica letteraria perii lorofapere,e ma- 
turo fenno ; e chi nell’ Arte militare 
ancora. Tralafcio qui di rammemo- 
rare quelli, che fotto Federico iii.Impk- 
radorb , {Òtto li Duchi Sforza , al 
tempo d’EzzELLiNo DA Romano , in 

Che- 

I 

L 


Digitized by Google 


V 1 

Cremona tra le primarie dignità tenne- 
ro pollo e fi fegnaiarono ,ed in Vene, 
zia altresì tra quelleoE* Segretari del 
Collegio de’ Savj del Senato , dove 
la vodra Famiglia benché edera fu 
graziata per (ingoiar ornamento, e 
privilegio dai Serenissimo Maggior 
C oNSEGLIO della Cittadinanza Origi- 
naria Veneta. Potrei pur dire anco- 
ra, fe non temefli d’offendere la di 
lei modedia, come il Vodro Geni- 
tore fu creato Conte Palatino?, ed 
il Vodro Fratello Cavagliele , am* 
bi colli loro difendenti in infinito. 
Già fi fa , che quedi n on f olo per 
l’indole generofa, c meriti de' Tuoi 

Mag- 
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Maggiori, ma ancora per la perìzia 
Angolare delle leggi , e della pru- 
denza civile, e per la univerfale fua 
letteratura, c maffimamente per Tu- 
fose cognizione profonda della Po- 
litica Filofofia fìèrefo accetto non 
folamente a primari Cavaglieri d’I- 
talia, e di Germania , ma ancora a 
molti gran Prìncipi, a tal Pegno che 
fu innalzato alla fublime dignità di 
Consigliere attuale intimo di S. A . 

R. Monsignor Vescovo ePrincipedi 
Trento. Già tutti afpettano non 
ordinari avanzamenti dalla virtù 
di si generofo Fratello ; ed infìe- 
memente a V. S. lllufs. dopo tan- 
te 
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te lunghe vicende di Fortuna gio- 
va attendere il riforgimento della 
Famiglia loro sì llluftre al primie- 
ro fuo onorevole fiato. E qui farei 
fine fe non che lafciar non pollò 
fotto filenzio le gloriofe memorie 
di tanti foggetti della Voftra F ami- 
gli à, che rifplendettero nella Reli- 
gione Agoftiniana , nella Somafca , 
ed in altre ancora , per la loro pu- 
rità , zelo inftancabile nelle predica- 
zioni, e profondo fapere : e principal- 
mente del P. Alessandro Maria Bor- 
sa, del quale fra le altre abbiamo 
le famofe Opere degli Amori , e 
Morte di Filotea : come pure da ta- 
cere 
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DEL PARTO 


DELLA VERGINE 

. LIBRO PRIMO. 



El P ART O vìrgin ai la Prole io 
canto , 

Eguale in tutto al Juo gran Padre 
Eterno y 

Che giù /pirata da' fupernì lumi } 

La colpa antica del legnaggio umano 
Lava a gli egri mortali } e del Ciel chiufa 
La vìa , ne dimofirò chiara ed aperta . . . • 

Col favor voftro . o Cittadin del Cielo • 

Degna prima da me forga quejl' opra .. • • 

A Voi 
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i Voi già /’ alte cagioni udijìe in prima 
* Di tanto fatto \ il magijlero eccelfo , 

Or ( fe lice ) corte fi a me fpiegate . 

Ne meno , o Mttfe de' Poeti onore , 

7~ ■ f X f ■ . 4~ v . , 

Le vcfLre'- fonti r e: k bofcbi io bramerei r v 
E di Paratifo, il monterà l'alta ìtnprefa , 

Poiché dal del l' origini voflra avete , 

E vi diletta c a flit a de , e piace 

Lai riverenza de la fanta fama - 

Voi dunque , fe del del cura vi preme , 

0 pur l'onor di quejìa Verginella t 
Moflr atemi la via \ perchè fgombrate 
Le denfe nubi t io feorga chiara luce , 

E meco aprite del gran del le porte : 

Gran cojè , grandi , « vi cbieggio , 

Ma gìufìamcnte , e non afeofe a voi , 

aperto l' Antro , 

E'I 

I 
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E 7 fileggiare , e ì fegni in alto ' àppar fi , ' - 

Ne da penfar è già , eh' occulti a voi 
Fodero ì Re del lucid' Oriente \ 

Tu fida Speme ancor d' uomini , e bei , 

O alma Cenetrice , a cui d' intorno 
Mille , e più fchiere fan corona eterna , 

E quanti in del de la milizia /aera 
Son Chori eletti } tante infegne , e carri 
Fan compagnia , con le [onore trombe 
D' Angeli in copia a farti onore intenti , 
Guidando lieti , ed amorofi balli : 

Se a' puri Tempj tuoi diam le ghirlande , 

E ti poniamo J empitemi Altari 
Ne' [alfe Udì , ove percuoton l' onde , 

Che bagnan d' Adria la Cittade altera ; 

Se le tue lodi , e ì tuoi dovuti onori , 

Con nobil compagnia per tutto [par fa' , 

A t Noi 
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Noi cckbr'utfno per ufan^a antica 
Qgn' anno allor , che del felice PARTO 
Facciam memoria , ed allegre ^ge nove : 

Tu , Diva , indri?£a il tuo novel Poeta 
Per tal fentier , non a tal pefo ufato + 
Lieta , a ’ principj timorofe afpira. 

Da l' alta Reggia il Re del Ciel vedea 
A /’ Inferno portar /’ accolte prede , 

E sformar fi Tefifone al profondo 
Ogni cofa inviare , e le forelle 
Inanimire a sì crudele smprefa ; 

Ne a /’ uom giovar , che dal fuperno Cielo 
Traefse il feme , e 7 fuo principio primo , 
O eh' alma aveffe a diverfi ufi ornata : 
Tal fu della mortai colpa -*l +elcmr 
Allora il Padre d' un' interno amore 
Ac cefo il petto , così feco efpreffe . 


P R I ; M O. 

Sarà il fin quejio ? e i vecchi errar de' padri 
Con fai pene pagar dovranno ì figli ? 

Che quei , che con eterna e ■ iella vita , 

Quafi pari a gli Dei , ave a creati , 

Confenta or io , che da ria morte opprejfi , 
Entrino d' Acheronte i trifii regni ? 

Non fia così , ma ne' divini alberghi 
Sian richiamati , e ben convienfi quejio , 

Ed il richiede di mia man l' alt' opra : 

S' apparecchia d empire i voti feggi 
Senza tardanza , e i luoghi in del la (fiati 
D' onde la fcbiera d' ardir colma e d' odio , 
Tremante rumò [cacciata al fondo : 

E perchè Donna a tanto mal principio 
Lagrime e morte ne la terra fparfe , 

Donna porga falute anch' ella fieffia , 

E per qual via convienfi , acqueti il pianto. 

Co- 
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Coti dicendo a Meffaggier veloce ' 

Di r^ro afpetto , o di fallato manto ,■ 

i 

D’ <*// chiare , : V fulgenti , i/ «’ apporti "> 

Il fuo volere a VERGINE pudica , ' , 

/« /*»/ parole i fuoi comandi efpofe . 

Convienfi a te , fedel Cufade , andare , ' 1 

Parte maggior de la milìzia nofaa , 

Dd’ principi chiamato , or cofe 

contrae novi patti al fecól baffo : 

Or pon ben mente , e '1 tutto in petto Jerba . 

Fra le Città de la Fenicia corre , 

Un largo fumé , che Giordan s' appella ,• . 

Preffo cui fede a noi devota e fda , 

Pe 7 Jacro culto a tutti nota parte 
Detta Giudea , fo rt r- t ii Ieggr~c~d r armi : 

Là di chiari parenti alta Donzella y 
Di Profeti , e di Re trenaggio antico ; 

E < 
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P oR I M ;Or 
E bench' a nodo maritai congiunta t 
L'intera Cajìità mi ferba ancora , 

E pura ferberà tutti i fuoi giorni : 

O grande amare ! e ìa vecchiaia onora 
Del fuo marito , ed abitar non fdegna 
Povere cafe , umile e baffo tetto y 
Degna regnar ne gli Jlellati Cbiojìri , 
Rifplender nel Concilio de gli Dei , 

Ed abitar la maggior nojìra altera. 
Quefta fol fra le Vergini m' elcfft , 

E dentro al faggio mìo faper difpofi y 
Che nel fuo Virginale alvo doveffe ,/ 

La Santa Deità , fen? alcun feme y 
Portar a fne il fuo pietofo parto : 

Moviti dunque or giù per l'aria a volo , 

E quivi giunto , a le fue cafte orecchie 
Fa Jentir queflo } e lei > che teme e chiede 
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E I R R O 

Co' faggi detti tuoi rincora e affida : 

Pcrcb' io difpongo ìa mortale ftirpe -• 

Da le tenebre trar de' Regni Stigi , 

E difcacciar le faticb' afpre e dure , 

Così difs' egli ; e quello a fe chiamate 
Aure foavi per Io volò , al baffo 
Prende l'alto carnmin f parte le nubi , 

L'aria trapaffa , e l'ali batte a pena . 

Si come quando d'alto fcorge il varco. 

Ne le foli te ripe di Meandro , 

Over ne' larghi fiagni di Caiflro , 

Si cala in giufo } e piomba il bianco Cigno y 
Cb' ejfer gli fembra fen^a piume e tardo , 

Fin che precipitofo a l’onde arrivi ; 

Tal egli l' aria , ed ognTnube fende . 

Ma poi cb' in alto fi refiò nel fieno 
Dfl palmifero Jdume , vide allora 

La 

• % 
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La Regina penfier volger non baffi ; 

E per ufan^a le Sibille antiche 
Tenere in mano , e ciò eh’ aprir fi mai 
Ne la novella età de'lor nipoti 
1 Profeti cantar » famofi e cafii . ; 

Or lei vedrefii , che fiteura e lieta 
Spera nel fuo F attor , eh' udito ave a , 

Che verrà tempo , che 7 Sacrato Spirto t 
Scefo quà giù da le fuperne Stelle 
Riempirà quell • alvo intero e Santo 
De la devota Madre : O riverenza 
Che nel Cor virgìnal del Cielo alberga ! 

Ella fofpira , e gli occhi onefii abbaffa % 

E del vicino Dio la Madre adora , 

E fovente le dice : Alma Beata 
Creata al mondo non per legge umana ; 

Nè già fent * ella i fuoi prefenti onori ; 

B Ohm- 
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io LIBRO 

Quando /’ Angcl dal del [ubilo [cefo 
Fè m ani f e fio /’ infocalo volto , 

Et all' andare , e al portamento infiemc 
Fede predando a l’ efser fuo divino 
Spiegò l' ali fue grandi , e 'n torna- intorno 
Sparfe per tutto non ufato odore , 

E poi la lingua in tai parole fciolje . 

Salve luce dovuta a gli occhi nojlri , 

Splendor già noto in del , VERGINE Sant a % 

Ch' bai meritato che ti fi ano aperti 
Tanti doni di Dio t tante ricche ^e , 

Ciò che fpande dì ben l' eterna mente , 

Ciò eh' il [a per divin d' alto venendo 
Giù nel bafio terrea [eco ne porta , 

E di fua grafia m mille rt&i abbonda : 

A [e t' ha- y immobil Donna t il Padre Eterno 
Con ferma legge confecrata ; quello , 

Ch' il 
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PRIMO. i 

Ch' il corfo indrizza a le fuperne /ielle , 

E nel tuo petto ha /abilito il feggio : 

Però tu fra le fchiere alme e pudiche 
Sol’ una fei di riverenza degna , 

Che per le regioni ampie del Ciclo 
Celehreran concenti almi e divini . 

Deh quante gio'je , ed allegrezze in terra 
Pian per te fparfe : a quanti voti urbani 
Donar cominccrai fedel foccorfo . 

Di timore e ftupor rìmafe piena 

L' alta Regina , & abbuffando gli occhi t 
Le membra a lei repente impallidirò , 

Come fuol far/i a Verginella fcalza , 

. < Nova allegrezza de la lieta madre ) 

Quando i Nicchi cogliendo intorno a quelli 
O di Micone , o ne ’ Serifi /cogli , 

Venir vede le vele al vicin lito , 

B z Ed 


u 
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Ed accofiarfi con la prora a quello ; ' 

Teme e non ofa pur mover la vefia , 

* 

Nè fi cura tornar a le compagne 
Col corfo indietro timida e leggiera ; 

Ma sbigottita tace , e immobil guarda : 

Carca la nave poi d' arabe merci , 

E de' don fortunati di Canope , 

Non fa guerra a' mortali , anzi rifplende 
Intorno al mar di non nocevol' armi . 

t 

Allor del Cielo il rofseggiante Alato , 

A cui di ben parlar dolcezza e copia , 

Che di celefie ambrofia il petto filila 
Da r acquetar del Mar l' orgoglio , difse . 

Dcpon , Diva , il timor , eh' il Santo PARTO 
Tu produrrai , che fa remuto in Cielo , 

£ /' allegrezze defiate in Terra ; 

£ vieni a porne in fempiterna pace . 

Io 
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Io Mejfaggier da lo J iellato chiofro , 

Cui le penne portar per /’ aria a volo 
Ti fo faperc y e ti predico quejìo , 

( Non ufato a portar frode giammai , 

Che a noi lontan fon faljttade e 'ngannì ) 

Vedrai per lo gran Mondo il crefcer grande 
Del tuo PARTO gentil } Figlio Beato : 

Egli fupererà quei Padri antichi t 
E fenderà le leggi col fuo impero y 
E chiamate le genti al maggior feggio , 

Le gran città governerà per tutto y 
E fetida fin farà /’ etade , e 7 Regno y 

E la Relig/cn bella ne l' alme 
Sormonterà \ che nel facrato Tempio 
Non già più moflri placheranno i Santi > 

Ma fi’nza fangue i facrificj cafli . 

Così difs' egli y ed ella ferma alquanto , 

Raf- 
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Raffrenato il timor y con brevi ^acce nti 
Così rifpofe in atto umile e faggio : 

Tu del concepir mio , del PARTO ancora 
Pur palefe mi parli , Angelo Santo : 

Or penfi tu , che d’ accodarmi pata 
A mortai' uom ? che da che nacqui in prima 
Fu mia virginità pura e fine era 
Con fermo vota al Sommo Dio facrata , 

Fin qui fervuta , e da Jervar mai fempre ; 

Ne cagion v' è , che le pudiche leggi 
Romper io. debba , 0 la promeffa fede - 
Anfft , quel che giammai tu non penfafiì , 

( L' Angel foggiunfe a lei ) mirabilmente 
Spirto divin ti pajferà ne /’ alvo ,, 

E l'empirà di PARTO onnipotente 
Dal del ficllato e fiammeggiante fccfo r 
Ma tu vedendo il verginal tua Chiofiro 

Tu- 
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Tumido farfi , timidetta in prima y 
Pofcia da te fc ac ciato ogni timore y 
Non penfato piacer ( di tua vergogna 
Salva rimafa ) ed allegrerà avrai. 

E per eh' il mio parlar vuoto d'effetto 
Tu non penfafft , e van queflo effer debba y 
Sienti ora in fede innanzi a gli occhi i doni 
Conce/fi già ne la vecchiezza tarda , 

Che a te d' affinità Donna congiunta y 
( StCril bcnch' ella y e da l' età gravata ) 

Porta ora allegra il non fperato pegno , 

Ed è felice al fejlo mefe giunta : 

Tanto foverchia ogni potere il Cielo . 

A tai parole follevando gli occhi 
, Sufo a le felle , ed a' celefii fi anni 
A' tetti adorni di ricchezza e d'oro , 

Dal caffo petto fuo tal voce moffe . 

Vìn - 
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Vìnca or la Fede , e tu mia pronta voglia 
Vinci obbedendo a la celejìe voce. 

Eccomi qui , che riverente prendo 
Il tuo volere , e 7 </o/cc yi/rro effetto 
Padre y ricevo ; ch'altri a voi non giova 
Già d'ingannare abìtator del Cielo ; 

Cir/'o />*>• conoff o fue parole , c 7 volto , 

Zr Wrf»/, c i crini , <?7 Mejfaggiero Alato 
Del del , che variar giammai non fuole. 

Cesi parlando in un momento vede 

Splendor di nuova luce intorno intorno , 

Cfc ro’ chiari fulgor la cafa ingombra ; 

Ed ella all or non fojìenendo i raggi 
Di fuoco acce fi , o / fiammeggianti lampi , 

7Y/w «>//* il corpo fuo pudico 

( Gran meraviglia , c cofe note io parlo ) 

Sen^'una jor^a } e fenica macchia alcuna , 
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EmpìJJì del Divi n Verbo fecreto , 

Che ramando il vigor' dentro piovute 
Vigore onnipotente > e 7 tutto oprante , 

Difcefe Dio , ?//*/ Dio difcefe , 

£ wwii tutte h' vene e i poi fi ì 
Mescolando fi al fin nel eh info Chiofiro . 

T remaro aflor tutte le membra tocche 
Da tal pojfon^a , e la natura pavé , 

E tace affiffa al confi uv or din volta ; 

Fuor de /' ufian^a , r le cagioni afe afe. 

In ricercar ogni fino sformo pone : 

Ma fiente affai via maggior fior^a allora , 

Che la Ferra fi move } e 'l Cicl fiereno 
Dal manco lato con felice augurio 
T onar fa il Padre di poter fittpremo t 
Segno facendo del venir del Figlio 4 
Perche l udiffer le remote genti t 

C Che 
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il 

Che cinge l' Ocean , Teti , e Anjitrite . 

Fra tal romor , che ne la terra s’ ode , 

E [opra in del con decopiate penne , 

Mentre rimbomba , ed ogni cofa trema t 
L' Angelo fi partì veloce e bello i. 

Percotendo del Cìel gli aperti calli ; 

Quand' ella ne l' eccelfe e bianche nubi 

i 

Or fu /’ omero dejlro , ed or fu 7 manco 
Mover lo vide , e quegli fpazj immenfi 
Partir da i venti , # di color diverfo 
Lucer le penne , fempre al Cielo intento , 

Qual ella poi feguì con tai parole : 

'An gel divino , onor del del , eh' arrivi , 

E pafft in parte , ove la Jlrada manca , 

E le nubi d' affai ti lafci addietro , 

E 7 vento Orientai col volo avanci ; 

O che t'afpcttin le felici felle t 

O 

\ 
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0 ne' fuor giri i bei pianeti volgi , 

Over t‘ attenda di c rifallo e vetro 
Il chiaro cerchio , e i rilucenti Regni t 
O feggio più vicino al gran Tonante 
Dove fi varca a /’ infiammato Càcio 
Là fnfo ancor ti chiami , e ardente amore 
Di liquide faville ivi ti pafce 
Vattene tejìimon del noflro onore , 

Vattene , prego , e ’/ noflro onor difendi . 

Così dicendo altrove gira il ciglio , 

Paffa con pronta vijla gli alti monti , 

E la parente , e i ricevuti pegni 
Volge ne l' alma , e molte cofe penfa 
Del raro onor , de la vecchiezza tarda . 

Scende ratto la fama intanto al baffo , 

E di vero romore empie le cafe . 

Pallide giù de la città di Dite , ' 

C i Cbe 
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Che l de fiato giorno r avvicina , 

In cui dal trijlo e tenebrofo Inferno . ■ . 
Vfciran /’ alme , e fuggir a tifi liete , 

Vinti gli Abijft , r d' Acheronte i Regni , 

£ 7 latrar crudo e difpiacevol fuono 

Del Can trifauce , che ne /’ avverfo -■ 

Del duro career flà guardiano eterno , 

£ flimolat o da foverchia fame s . . • i 

la più dura , <• p/à profonda notte 
Con le tre bocche orribilmente abbaia 
£ fpaventa al venir col morfo l' ombre . 

Allor quei grandi Eroi } quell ■ alme liete 
Incominciaro ad innalzar le palme , 

£ quel pregiato per la fonda Vecchio 
De la Cetcra adorno , e de lo Scettro 

Mentre ne' luoghi ombroft i pajft muove , » . 

£ 

E con diadema il capo adorna , 

£. 
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E coglie i fior prodotti a Lete intorno , 

U’ corren le quel' acque , e i muti augelli 
Per fieril f rendi fra fileni) eterni y 
Con la mente i furor finii to prefie 
Il dìvin fipìrto ; ond' ei , qual fiuol , ripieno 
Di Janta Deità } volgendo gli occhi , 

Così ì fiatti avvenir conofice , e parla . 

Deh nafici ornai , o gran Fanciul , eh' i no Jìri 
Nodi feiorrai , ed e voler del Padre , 

Che tu debii fojfrir tante fatiche : 

O gran Fanciullo f al cui valor fi feria 
Spogliar /’ Inferno divenuto altero , 

E ricco , ohimè , de le miferie umane , 

Deb nafici ornai , fie con verace petto 
Promettemmo a' mortali il tuo venire , 

Come lo fipirìtal ardor del Cielo 
Ne faceva parlar ; fie con onori 
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Ti celebrammo , e per /’ immenfo Mondo 
Fama spargemmo già de' tuoi comandi. 

Or l' alma pace ecco ti ride innanzi , 

Ecco cb' i Re venir da un' altro mondo 
S'ajfrettan da miniflri alti guidati : 

O beati Indiani } Dio vi fi al vi f 
O fanta Jlirpe , che del Ciel te flette 
Seguendo , infin da' voflri ultimi Regni 
Quivi portate preTfitofii doni . 

Fanciullo i doni } e tu divota Madre 
Le voglie accetta , già da' lidi eftreml t 
E da Regni odorofi Nabatei 
Vengonti a vifitar popoli e Duci , 

Ma quel lucente per b aurato manto 
Dì pel canuto Sacerdote antico , 

E per b età di riverenza degno , 

Che vuol dir , eh' egli umile e riverente 

Ne' 
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Ne' /acri Altari il pargoletto tiene , 

E n atto fupplicbevole l'adora ? 

E rimirando il del con lieto volto 
Dice : La morte ornai farà men dura , 

Che quel tant' anni già bramato dono , 

Certa falute , e la promefià pace 
Pofr io , del mondo nata ornai la luce , 

Veder bramofo al fin de' mici molt' anni . 

Poi che vegg' io ? oh difpietato fatto ! 

Sparfa di cruda uccifian la corte 
D' innocenti a le fafce , e al latte tolti , 

E correr fangue immantinente i rivi , 

Cb' a le mie orecchie il t rifio pianto aggiunge.. 
Oh empio fatto t cb' i novelli parti 
Sien dati a morte : E tu crudel che fai ? 
Che quefii mai no 7 meritar , ne quello , 

Che vai cercando , ucciderai co 7 ferro . 
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Fuggite le malvagie ed empie mura , < \ 

Or che potete , con veloce paffo , • ' ' 

E Jìringetevi , Madri , i Figli al feno 
Che già il nemico altero a voi r appreffa:- 
E tu , VERGINE Santa , i pajji affretta , 

E ne /’ Egitto il tuo Figliuol conduci : 
jQucjlo v avvifa il Re , che regge il mondo ; 

L' andar ivi , e lo far ftcuro avrai ; 

Ala pofcia , 0 Diva , che fra tanti affanni 
Dodici Stati , ^ altretanti Verni 
Avrai pajjati , r avverft , 

Dal tuo petto trarrai le gran querele , 

£ ro» /*» t/orf ì e co' tuoi fpeffi voti 
Farai fentirti a le dorate felle , 

Perchè 7 fanciullo a le vivande tifate , 

Affettato da te più volte indarno , 

E benché fpeffo in ogni via chiamato , 

Non 
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Non già fen^a ragione andrai cercando , 

Ne lo vedrai per quella notte ancora 
Tornar fi a' cari , ed a ' materni baci j 
E lui cercando per tre giorni interi , 

E fen^a fonna tre paurofe notti } 

Rimbombando per tutto i tuoi lamenti , 

Tu co 7 tuo Vecchio piangerete infieme 
Da non degno dolor trafitti il core . 

Ma il quarto dì la bell' Auro)- a aliando 
Dal Mar tremante il fuo purpureo volto- 
P alef trailo al cercar vofiro innanzi : 

Quante lagrime allora , ( quanti baci , 

E quanti dolci e cari abbracciamenti 
Darai cofperfi eh allegrezze e pianti % 

Quando il tuo Figliuol troverai giojofa 
Dinanzi al Tempio , e a'fiuoi paterni Altari 
Lieto federfi , e con parole gravi 

D L' al- 
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L' alme tirare , e di dolcetta empire , 
Meravigliando quel Senato fieffo 
Maturi frutti in nova acerba etade , 

Ben di petto fenil verace fegno , 

E d' alta mente a le gran cofe nata _ 

Ma tu fuperba e giovanile fcbiera , 

Piena d' errori , a che procacci l' arme ? 

A che vegg' io tante lucenti fpade , 

Tant' elmi , e feudi ne la notte ofeura , 

E tant' afe raggiar co' fuochi fpeff ? 

Contr' un fol capa tante lance avete ? « 

Ahi gran furore , ahi cieca mente umana 
Pronta fempre , e ne' grand' od) immerfa . 

Già il monte facro de le fante Olive 
E 'ntorno intorno ban circondato il bofeo : 

Dove fon fpinto hoimè ? eh' ecco or legate 
A /’ innocente ambe le man da tergo , 

11 
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Il t ranno a for^a } che pur or li truffe 
A meravìglia , per le Terre oprando 
Cofe fopra natura altere , e nove , 

Aprend' altrui le fue paterne leggi ; 

Ne dubitar ’ già confcffarlo Dio , 

Re fopra gli altri , e de la vita or Duce , 

Ed or Fonte chiamarlo di falute , 

Mentre il popol con fejla onor gli fece . 

Ahi empio fatto t eh' or la morte innanzi 
Li moflrano y e fpietati afpri tormenti ; 

E con sferre crudei piaghe gli fanno , 

E ’nfieme van teffendo acute fpine , 

Novo tormento a le fue tempie fante , 

E 'ntorno intorno afpra corona preme . 

Vedi come a vicenda i colpi danno 

Con /• empie canne , e con la lingua a prova 

L' ingiurie gli r addoppia n , e /’ ojfefe : 

D z Da 


» 


Digitized by Google 


ijS L I B R O 

Da /* altra parte le crefciute palme . 

Veggio flerpar da le radici efireme , 

Le palme aliate già fino a le felle 
Opra infelice , che fu quelle in alto 
Pender debba la luce , e lo f pie udore 
Di tutto il mondo : ahi miferabìl fatto , 

A paventofe Terre afpro , e crudele ; 

Quando morendo le macchiate braccia 
Aprirà , intento al fuo celefle Padre , 

E i fuoi be' cria d' ofcttra morte imprefji , 

La faccia , e gli occhi baffi > e /’ alma fronte 
Tutti del f angue fuo bagnati , e molli , 

E con larga ferita il petto aperto . 

Ma la Aladre infelice , non già Madre , „ 

An%i di lagrimofa , affitta , ed orba ■ 

Solo infelice fmulacro , ed ombra , 

Piena di pianto , e col bel volto chino > 

Spar- 
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Sfar fi i capelli , fia preffo a la Croce , 

£ di lagrime trìfie il petto bagna : 

E fe mi lice quel , ch'io veggio aperto , 
Ridir parlando , ella morir vedendo , 

E chiuder gli occhi del fuo fianco Figlio , 
Speffo chiama la Terra empia > e crudele , 
Crude le fielle , e fe crudele appella ‘ 

Che fai piaghe mirar con gli occhi pofia. 

Il tutto poi di trifii accenti empiendo , 

Con parole interotte ella comincia , 

Coti comincia , e '1 duro Legno bacia , 

Le voci aliando ? Chi da tanta altera t 
Mifera me , chi m' ha fi tofio , o Figlio , 
Deprejfa , e'n Mar d' amaro pianto immerfa 
Perche così ? fors"è del Padre , o Figlio t 
E fangue mio , quefia tempefia fera ? 
pttal procellofo flutto or mi t' ha tolto ? 





» 
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Qual man di fangue afperfe il [acro volto ? 

A chi tanto poter contra Dio lice ? 

E chi s'accinge al del far empia guerra ; 

Trifia , e 'nf elice , tale or ti vegg'io 
E mal ficura dopo tanti affanni ; 

E'I travagliar , . de la paffuta vita? / , ò; 

Tu , che fei di tua Madre unica luce , 

Tu dell' anima mia ripofo e pace , 

Così mi fei rapito , ultima fpeme , 

E sì me fola , e fen^a vita lafft ? 

Ahi gran dolor , che già le pie fonile 

\ 

Per lo morto Fratello vi pregar o t v 

E per li figli efiinti anco le madri ; 

Ma io per te Figliuol , Signore , e Dio , 

Chi pregar debbo ? e 'l dolorofo petto t 
A chi volg' io , eh' i miei lamenti afcolte ? 

Eh difpietate man , me , me uccidete , 

Più 
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Più toflo me , s'in voi pietade alberga ; - v 

Sommergete crudei ne le vofir * armi y 
Spegnete in me tutti gli / degni , e /’ ire . 

E tu , fe il feme uman tanto ti preme , 

Togli la Madre , che ten' prega , 0 Figlio , 

E teco J otto le fiigie ombre mena ; 

Ch'io ben ti feguirò ne' duri alberghi , 

E per quei Regni fen^a jìrada a' vivi : 

Sterni conceffo pur vederti allora 
Romper col piede le tartaree porte , 

Ed al dijìruggitor de' Regni bui , 

Già d' onejìo fudor bagnato il volto , 

Afciugar con mia man la degna fronte. 

Quefle fan fue querele , ed altre ajfai . 

Il Sol quando vedrà cotant' oltraggio 
Dal lucido balcon dell' Oriente , 

Volger defierà fuo carro indietro > 

L' al . 
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L' alteri briglie maneggiando in vano ; 

E finalmente a lui fdegnofo in vifia y 
Per la pietà del fuo Fattore , i rat 
Scoloriranfi , e /’ alma e chiara fronte 
In Terra moftrer.à fen%' alcun lume t 
Si come quel y che 7 fuo perduto autore y 
E 7 fuo Re pianga : e Cinthia timorofa 
L' ofcura vifia del fratei vedendo } 

Moffa a pietà di così orribil cafo , 

Coprirà il volto d' un ceruleo lembo , , 

E gli occhi volgerà , piangendo. , in vano 
E quindi poi comm offa anco la Terra , 
Con pianto fremerà y tremando ancb' ella. 
E da' freddi fepolcri ombre fvegliate 
Manderà fuori . A che fuggite y e dove ,, 
O alme chiare ? che non è tal forte 
Data a ciafcuno ; ed è conceffo a pochi 
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Tornarfi al lume , ed al vitale fiirto 
Verrà ben tempo , che con rocbi mugli , 

Con frac affo d' un fuon pien di j pavento 
Dal Ctel rimbomberà marciai tromba ' ‘ 

E i corpi allor per ogni fionda morti ' 

Sorgeran tofio al lor primiero fiato : 

Bafii ben or , che quel gran Re differri 
Del Tiranno Infernale i negri chiofiri y 
Ed apra le fieloncbe atre e deferte , 

E che nell' apparir del fuo bel lume , 

L' orride f ac eie delle brutte furie 
Fuggano il Sol , volte le ferpi a tergo , 

E lor riceva, poi nel lardo fango 
Dì Flegetonte /’ alta felva adufia ; 

E cacci al fin ne la fumofa conca , 

E che le pefii varie , e i mofiri orrendi 
Cadan là già nel più profondo abifjo : 

E Tre - 
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Tremino ancor le Gigantesche fc birre 
Le Gorgoni , ed i mezzi uman Centauri 
E Sciite , e Sfingi , e le Chimere ardenti % 

Con Idre e Can le fpaventoje Arpìe , 

E l' ifieffio Plutone or fiacco e lajfo 
Ne' luoghi lui con le catene al collo 
Fia firafcinato , e ’/ piangeranno intorno 
Con trifio fuon , rotti ì lor corni i fiumi . 

Ma noi di trionfale , e verde Lauro 

Le tempie avvolti al fommo del ferena * 

Jnnalzcrem vittoriofe infegne , 

Seguendo lui con alte e liete voci . . 

Ah vincitore , ah gran guerrier tu sforzi 
Il pozz° ì che 'l profondo abiffo cinge , 

L' infernali ombre , e tutto il bajfo cerchio , 

Tu la morte , e gli Spirti in aria fparfi 
Sott' il tuo gran poter col cenno volgi . . 

Egli 
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Egli ne /• aito poi tìmon fedendo , 

■/i i volanti, curfor darà le briglie } 

E regge ralli con fren molle a coppia , 

Non di f emenda in alcun tempo mai 
D' altri dejìrier con /■ unghie a' piè prodotti , 
Ne eh' erbe pafean ne /' ufate m and re . 

Però eh ’ il primo al valorofo collo 
Il bel giogo d' avorio intorno porta 
De la greggia cuftode un bianco Toro 
Stellato in fronte dì color di minio „ 

Che fen va d' auree corna alto e fuperbo , 

E col pendente , e fetolofo go^o 
Porge terror con pelo aurato e bello t 
E ’ntorno a' piedi bipartite gemme 
Raggi ban per .tatto , e nove felle forma : 

Fiera faccia ha quel Bue , ma eh' altra in Cielo 
Non è più degna , nè <b- al piovos' anno 

E z Co' 
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Co' corni fuoi principio dia , ne eh' altra 
Con sì chiaro mugliar le felle inviti , 

D' appetto imperiofo preffo fplende 

De le felve il terrore , e lo /pavento , 

Magnanimo Leon , Re de le fere , 

Cui per gli omeri fplende il crine fparfo t 
E 'nfujserbifce alteramente il petto 
Gran maefìade ; non per eh' ci crudele 
Uccider brami , o fi compiaccia in guerra , 

Arma la bocca d' innocenti zanne , 

E pietà ride nel tranquillo volto ; 

Anzi è così , perchè difeorra in Cielo , 

E 7 fuo cammino a /’ alte felle intenda . 

•Segue appo lor pennuta in belle membra 
L' Aquila Re di tutti gli altri augelli , 

E con diadema aurata il capo fplende : 

Ella fen vola con grand'alt in guifa 

Di 
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Di ratto folgor f opra ogn' altro augello t 
Sopra le gran Cittadi , e gli alti monti , 

E le nubi t eh' incontra , e paffa , e fende . 

Pofcia accompagna le coflei fatiche 

Con volto uman Giovin da tergo Alato , 

Cui vejìa d' oro al manco omero pende 
Tutta di ricche gemme adorna e fparfa , 

E cento Re con lungo ordin dovuto 
D' antica Jìirpe , e di fublime gente , 

Bella e vaga ia fan tejfuti in ojiro : s 

Ivi conofcerianfi veri i volti , 

E crederefi veri i monti , e i fiumi t 
E vera Babilonia al lembo e fremo . 

Da tal carro il gran Re per aria aliato 
Di varie fpoglie a i due vejliti Poli 
Sen tornerà per quella dritta firada 
hi latte afperfa , eh' a' beati feggi 

Con. 
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Conduce altrui del biancheggiante Olimpo . 

Là porgeran gran meraviglia a noi 
De la Città le mura , e cafe d' oro , 

Di gemme i tetti , e le Jìellanti frade , 

Eco' monti alti di cri fallo i fumi . 

E quinci poi y o che del gran Tonante 
Eia conceffo abitar ne /’ alto feggio , 

O in altri luoghi - , o de' minor le flange , 

Lecito fa d' annoverar le felle , 

E dove nafce , e dove muore il giorno •. 

Ben potrem noi guardar fotta le piante 
Vivere i lunghi giorni , e i nomi nofiri 
Al fecol che verrà far fempre eterni . 

Poi eh' ebbe detto quel divin Profeta 

Con fefa il prefer d' ogn' intorno * Padri , 

E falir fatta un' arginofa ripa , 

Lev andai tutti fu le fpalle in alto , 

Ve- 
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Lieto il porta n per via fen^a fentiero . 

Tremaro allor de /• infernal prigione 
I feggi , e 7 limitar negro di Dite , 

E co' fofpir tratti dal cor profondo , 

Voci di pianto manda fuor Megera , 

E le forelle fpaventofe mira ; 

Cerbero fotta il ventre nafeondendo 
La brutta coda , orribilmente ancb' egli 
Latra , e fpaventa le colpevoli ombre . 

C oc ito or r ibi! vien , tremano gli antri , 

E ’n tal romore , t gravi e fconci fafft 
Di Siftfo aggravar le f palle , e 7 dorfo . 

IL FINE DEL PRIMO 
LIBRO. 

DEL 
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DEL PARTO 

DELLA VERGINE 

LIBRO SECONDO. 


E la Regina umile il cajlo petto 

Poi che tutto fu mojfo , ed ella il 
l ente 

Fin dal profondo j e che 7 celejie 


L' ba del divino fpir amento piena j 
Maggior di fe medefma divenuta , 
Senz' iuduggtar , per lo partir fofpefa 
Del volator Minijlro , in piè levata ; 
Andar difpone frettolofa , e prtjìa 
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Ne gli alti monti , e fol ne /• alma penfa 
A lei , che per /’ età già grave e fianca , 

Parto giammai non fu conceffo ancora t 
( Gran meraviglia ) ed or d' età fenile 
Fatta feconda , e di fei mefi grave % 

Brama parlare , e le rifpofie udire ; 

E riguardar con le fue luci i pegni 
Novellameute a fieril donna dati . 

Apparecchiata dunque a tal cammino > 

Seni? altra pompa , e fen^a fiudio alcuno , 

Negletta e 'ncolta il cafio petto acconcia .* 

Sol bianco velo i fuoi be' crini adombra i 
E come fiella , che circonda l Orfa 
La notte il verno intorno intorno fplende , 

O come nel mattin forge h Aurora , 

O del mar efce il Sol cinto di raggi : 

Tale e maggior fulgor dal volto ufc'ta , 

Po. 
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Rofe la Terra , e mille vaghi fori , 

Narcifo , e Croco , e ciò eh' è bello J pira , 
Quando la dolce Primavera appare , 

Produce a l orme de le facre piante , 

E color novi variati e belli 
Mefcolando ne và /’ alma Natura . 

Ferman da /’ altra parte i vaghi fumi 
Nel fuo pajfare il lor veloce corfo t 
Le cbiufe valli , e ì rilevati colli 
S' allegran tutti , e i circofanti Pini 
Chinano a farle onor i alte lor cime , 

E Palme germogliar fa nelle felve ; 

E di Settentrione i feri venti 
Cejfano in tutto , e ne' foriti campi 
Zcfro fol gli efiivi ardori molce , 

E con l' aure piacevoli e foavi 
Empie di gioja } e di dolcetta il Cielo , 

F » E 
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E con qual voce è lor conceffa , mentre 
Move il piè vago , a Lei porgon / aiuti . 

Poi cb' Ella giunfe al de fiato feggio , 

L' antica donna , e 7 reverendo af petto 
Del giufio Vecchio [e le fece incontra ; 

E d' alta deità ripiena ancb' ella t 
Da fubito romor dentro percojfa t 
La ricevè con accogliente grate 
D' abbracciamenti } e ’n fai parole moffe . 

O Guida , o Donna de le donne onore , 

Ornamento e fplendor del fecol noftro , 

Che degna fol fra mille eletta fufii 
Ad unir /’ uom con la fuprema altera , 

11 bel femmineo fiuolo al Cielo ergendo , 

Nel cui felice , e ricco grembo adombra 
Divina vite , cb' empirà la Terra 
D' abbondcvol liquor d' uve beate . 

Per- 


Digitized by Google 


SECONDO. 


45 


Perché t qual fu nel del fra gli alti Dei , 

M' bai fatta degna di cotanto onore ? 

Tu da lontan venuta fei , Regina , 

Per vifitar le noflre haffe mura ? 

Non fei tu del mio Re la degna Madre ? 

Vedi il fanciul , cb' entro al mio petto dejlo t 
Si come pria pervenne il dolce fuono 
De la tua voce a quefi' orecchie , lieto 
Cioifce , t falta , e 7 fuo Signore adora , 

Come colui , cb' al fuo cammin va innanzi . 
Donna felice , Alma beata , e bella , 

Cui tanto meritar fol fede ba dato ; 

Onde vedrai tutte le cofe a pieno 
Venire in te , che 7 Mejfaggiero Alato # 

Scefo dal Cie ì per sì fecreto calle , 

Con verace parlar ti fece aperto . 

Ella foggiunfe dllor . Chi potrà mai , 

Ma- 
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Madre , narrar le meraviglie , e ì fatti 
Del gran Tonante , ed innalzando al Cielo 
Sue lodi , con parole agguagliar V opre ; 

Che nel mio petto di dolcezza l' Alma 
Sormonta in gioja , a Dio di tanto autore ì 
Ch' egli me bajfa , umile , e 'n degna ancella 
Ha riguardato da' fuperni lumi ; 

Onde per tanto bene , ecco or felice , 

E Beata me fol diran le genti : 

Ne farà vano il creder mio ; percb' egli 
Raccolti ha in me tanti pregiati doni 
Con larga man , che 7 poter ha per tutto , 
E 7 Santo Nome in ogni et a de e fende ; 

E la clemenza fua , che fempre abbonda 
Per ogni firada , nel cui fen chi teme 
1 fuoi comandi è con favore accolto , 

Ne in abbandono in alcun tempo è pofio : 
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E 7 forte omero fuo , la deflra aliando % 

Le vane pompe , e 'n un ratto difperfe 
De' cuori umani le fuperbe menti , 

E deponendo da' lor feggi alteri 

Gli alti , e potenti infino al fondo fpinfe ; 

E di vera umiltà poveri e vili 

Ne gl' altrui feggi d' efaltar gli piacque ; 

E dif cacciando povertade e fame , 

Fi di ricchezze * bifognofi oppimi t 
E 'n cambio quei la feto poveri e nudi t 
Ch' in tefori acquijlar non pofer' modo : 

Pofcia il fuo Figlio ( che maggior non ave , 

Ch' altrui dar pojfa ) quel fuo Figlio Eterno , 
Eguale a fe , ma innanzi ad ogni etade ; 

Il fommo Padre , del fedel fuo fervo 
Prefe del fangue , che quel fol mancava 
A tanto onor , ne por volfe in oblìo 
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L' alta pietade , e ì fuoi cofiumi antichi - 
Penfando a quel , che gid promejfo ave a 
Ne' f acri fi y loro a * vecchi Padri t 
Ed a' lor Figli , e de' nipoti al firme . 

Ella così rìfipofie ; e quindi il vecchio 
A cui tolt' era de la voce P ufio „ 

Or riverente ne P andar P ofijérva p 
E mira i cafili , e vergmaTt piedi r 
L' orme baciando , ov' ella pon le piante : 

Or lieto at?a a le fielle ambe le palme , 

Cioja mofi randa , come può , col cenno ; 

E tante Profezìe con mano accenna , 

Sparfie da quei , che mentre furo al Mondo 9 
D' alto furor dtvin ripieni e mojfi f 
Lafciaron ferine a le future genti p 
Infra le quali è P onorata pioggia , 

Tacitamente nel lanofo velia 

Di 
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Di rugiada cofiperfia ; e 7 Ramo adorna 
De /’ Arbor vecchia in fino al del creficiuto t 
E 'n fioco àrdente il Rovo unqua non arfio ; 

E quella fiella a' vecchi Padri apparfia . 

Mentre tal cofie raccogliendo ficorre t 
Prefiaga ben di quanto effer dovea , 

Con /’ alto core ti non ufiato PARTO , 

Ella nel fiuo. penfier lieta rivolge ; 

E la Progenie , che dal fiommo Cielo 
Dificefie in guifia di piovofio nembo , 

Che ricevuto in delicato vello 

Non rende fiuon , ne di romor fia fiegno ; 

Se fieffa il Rovo , e la firondofia verga 
Scefia dal Cielo , e fie la grande fiella 
Dì tutto il Alare effer conofice , e vede ; 

Ne però /’ ofia dir , ne dirfi degna 
Di tanto don ; ma con interno affetto , 

G A 
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A te. maggior de' Dei Rettore e Padre , 

Read' ella grafie , e /’ alma al Cielo indrizza 
E già tre volte ave a ripieno il cerchio 
La Luna in Cielo , e de /' tifata luce 
Tre volte ancor per vecchia ufanz* priva 
S' era cieca nafcojla entro al fuo fpeco ; 
Quando ne la fua dolce , e cara Patria 
S' apprejìa di tornar , poi eh' ella vede 


Vera ogni cofa , e di certezza colma z 
E nel penjiero i parlamenti grati 
Vengonle allor de la diletta Aladre y 
E la fua cafa a' fermoni alti avvezza y 
Con quella Cella , che le voci af colta 
Del gran Minijlro , e i bei f aiuti accoglie % 

Con l' alto voi de le purpuree penne , 

Cella , che fpejfo da' fuperni Cbort 
Sparfa di raggi fei pregiata in Cielo . 

Sì 
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Si che al partir da' cari fuoi parenti > 

L' incominciato fuo viaggio affretta , 

E per noto fentier prende la firada , 

Ne pofa , o tarda } ne pur gli occhi volge , 

( Se ben Schiera Celejie /’ accompagna ) 

Fin eh' ella giunfe al de fiato Jeggio : 

Dove , mentre nel petto fuo rivolge 
Gioja infinita , e /’ allegrezze ufate , 

Del PARTO fuo maturo a poco a poco 
Vede il tempo appreffar ; che dir potrefii 
Ben grande DIO efj'er r inchi ufo quivi , 

Ne per quefio fentir punto dolore 
Halle conceffo il fuo Celefie Padre , 

Ne in parte alcuna efferlc grave il carco . 

Aveva intanto il gloriofo Augufio 

Cbiufo l' entrare al fiero Marte in campo 
Con l' empie guerre , e fi gode a la Terra 

Gz Con 
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Con quanto bagna il Mar tranquilla face ; 
Quand' egli le fuperbe alte ricchezze , 

E /’ ampie forze del potente Impero , 

E le Città per civ'tl' arme vuote . 

Saper bramando , impofio ave a li cenfi , 

Per deferivere il Mondo univerfale 
E 7 popol tutto , ed ejfer pojlo a lui 
Quanto il numero fta d' uomini in Terra , 

Ch' abbraccia l' Ocean con tapid' onde . 

Dunque fofpinti d' una ifteffa legge , 

Mandano i nomi loro , o bella Aurora , 

Tutti color , che ne' tuoi monti fanno ; 

Quei che d' Armenia i fr ut tuo fi Regni 
E 'nfieme quei , che le profonde valli , 

E gli alti fajfi tengon di Nifete , 

Gente famofa per faretra , cd arco , 

Gente non pigra a cercar fuoi confini , 

Là 
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Là dove [arre il vago Eufrate , e Araffe ; 

E co' Begli archi i lor felici campi , 

Per larga grafia , e divi n don concejfi , 

Gir difendendo /’ odorato Amomo . 

Corrono ancora de' piegati monti 

Gli abitatori , e qui ciafcun fi fcrive 

Del lungo Tauro , e del propinquo Amano . 

Vien di Cilicia il predatore appreso 
Col fuo vicin , eh' i campi Ifauri doma . 

Appo cofior , chi le f rondo fe felve 
Di Panfilia , e di Licia , e i campi lieti 
Di tutta Licaonia ampia e felice 
Và co' ricurvi aratri fuoi rompendo . 

Quei di Mileto già f amo fi in guerra , 

Pronti obbedir con le vicine genti 
Danno fecondo lor ufantge i nomi 
I difenfor del bel Ceramo , e Gnido , 

Di 
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Di Caria , e delle mura alte , t famofe , 

Dove cerchiato di colonne eccelfe 
D' altijfmo , e mirabil magi fiero 
Bianco [tede e fuperbo il bel fepolcro , 

Che la Regina con eterne lodi 
Barbara pofe al tolto fuo marito . 

Vengon poi quei , che con piacevol corfo 
Sovente in giro il bel Meandro riga , 

E veloce appo lui corre Caijiro , » 

Mentre pafcendo van /’ erbose ripe 
Su per gli argini verdi i bianchi Cigni . 

Sonvi ancor quei } che co' piè torti aggira 

Da gli antri minerali il bel Battolo , 1 , 

Con Ermo , ricchi per /’ aurate arene . 

i 

Tutta la Turba poi ne vien d' Eolia , 

Onde fuor manda il Marcio Fonte i fajfi , 

Ida , e le Torri } ov' è fepolto A) ac e , 

* E 
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E da le Mufe i celebrati muri , 

L' alto Sigeo , Regno Trojan già noto 
D' armi , e di Duci , or conofciuto folo 
Per li fepohri antichi in Terra fparji , 

Ch' a' fuoi compagni il marinar mofirando t 
Mentr' ei folca gli fretti d' Ellefponto , 

Dice : Ivi pianfer già del Mar le Ninfe 
Quando angofeiofa i bei capelli fparji , 

La Madre Theti già piangendo Achille . 

Pofcia ogni popol di Bitinta , e Ponto 
S' aggiunfe , e la fcogliofa ancor Carambe , 

E feco ad obbedir vien l* alta Sinope , 

i 

E fra lor Ali a tal defia s' infiamma . 

E quel , che da' gran fiumi ogn' or c refe iuta 
Parte per me^zp Cappadocia , e feorre 
Termodoonte , ne le fieffe fponde 
Alibe } e dal figliuol già di Japeto 

De 
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De /’ alto monte i calpestiti fajji . 

Dopo cojìor vengon le genti a prova 
Onde la Tracia marciai r cjiende , 

E Rodope s' aggiunge al gelid' Emo , 

Onde percuote con le rapid' onde' 

Affo di Macedonia i duri J cogli , 

Ed u' coprendo Jìan /’ erbofe ripe 
D' Eliacmon , eh' ingraffar fuol gli armenti 
E dove giace la crudel Farfaglia , 

Prodigio a /’ afpre , c difpietatc guerre , 
FarfagTta , dico , che due volte vide 
Fra loro injanguinar l' armi Remane . 

Voi là mandajìe vojìri Figli ancor# y 
Città vicine già prive di mura , 

Greche Città d' antico nome e fama y 
Gente d' alti coflumi efempio e norma , 
Chiara d' ingegni , e d' ardimenti altera ; 
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O fiate abitator' de' lìdi cjìremi , 

O de' più eccelfi e rilevati monti , 

O che fparfe forgiate in me\?o a /’ onde , 

Tutta d' Epiro poi la fponda è pronta 
L' opra mandare al cominciato effetto 
Da quella parte , ove temuta innalza 
Da' Marinari la fuperba fronte , 

Chiudendo Epiro Acroceraunio poggio . 

Ed il Regno et Alcino il cenfo dona 
Con ogni copia , che d' Jllirio ha '/ nome , 

E co' placati non giammai Liburni 

Vengon gli abitator' de' lidi eflremi 

Che 'nfra Creta , e Sicilia ha il Mar profondo 

Ne meno tu , la cui virtude eccelfa , 

Sparfa per tutto il marciai furore , 

Largo del Mare , e de la Terra Impero , 

Partivi co' trionfi alti , e fuperbi ; 

H Non 
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Non cefi , dico , annoverar le genti t 
Ìnclita Terra , ed il tuo popol tutto t 
Terra onorata d' armi % e di Trofei , 

Terra a nuli * altra di valor feconda , 

D' uomini adorna y e che col del contendi , 
Ch' Appen'm parte , e 'l Mar circonda , e l' 
Quinci dapoi ( he neh' in divers' afpetto ) 

I proprj abitator' defcrijfe il Reno , 

E con più larga vena il gran Danubio % 

Che raggirato per le felve immenfe 
Nutrir gente non ceffa , e bagnar ville y 
Finche col maggior fuo rapido corfo 
Dì Pcuce arriva al defiato porto . 

L' alte fue felve ancor cerca la Francia , 

La bella Francia > che di Latto degna 
Sovente fu per li trionfi Auguflì , 

Per cui Rodano feorre , e Sor.na , e Sena , 
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Con quei , che và di mille pefci adorno 
Bagnando intorno al fumé fuo Garonna . 

Pofcia color , che da le ruppi rotto 
D' alti Pine ti il Pire neo riguarda , 

Fin preffo al Mar y che /• Atlantee colonne , 
Ana tutti raccoglie infieme , e Duna 
Bella a veder per l' una } e l' altra riva , ■ 

E Beti cìnto da le bianche Olive , 

E 7 Tago } che la bella aurata arena 
Volge nel fuo corrente e chiaro gorgo . 

E quei eh' adorna del fuo nome Ibero , 

A tale imprefa in un voler rifringe . 

Poi l' ampie for^e in più Jelvaggia parte 
L'Africa mofiruofa intorno chiama , 

Fra' quali primi fon Gctuli , e Morì , 

Ch' anno d' Atlante i bofebi opachi e folti , 

Ed ban l' umil capanne infra le felve . 

H x Seri - 


Digitized by Google 


So LIBRO 

Scrivefi ognun , eh' è fra le vuote arene , 

O fia pajlore , o che fuccinto in arme 
OJfervi a ' chiufi varchi i fier Leoni . 

Preffo a cojloro , e chi Muffigli a alberga , 
Con quei , che ne' dar din ricchi , e ripofii 
Di Ninfe Efperie , e d' alti colli cinti 
Fan crollar da' bei rami il nativ' oro . 

Dopo vien l' arator , che i fconci fajji 
Volge ad ogn' or co' fuo't giovenchi a paro j 
Ove gtà cadder ’ le fuperbe mura , 

E /’ alte torri di Cartagin bella ; 

Ciaccion ne l' infelice eflremo lido : 

Quanto già di timor , quante fatiche , 
Quella Città , colma d' oltraggi , e 'nganni 
Porfe al bel Latto , ed a' Laurenti campi ; 
Ed or ferbando le reliquie a pena , 

A pena il nome in fue mine ferba , 
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Ne può di fe. dar conofcen^a vera : 

E noi ci lamentiam \ miferì , e 'nfermi 
Venir /• umane memora al fin mancando , 

Se quinci , e quindi gran Citi adì , e Regni 
Spargono a terra le lor fpoglie eccelfe ? 

Già Mac a a tale imprefa arde y e sfavilla : 
Vennero anco i Bdrcei pronti e veloci , 

E venner' da' lor campi i Nafamoni , 

E quei cb' intorno a le malvaggie Sirti t 
Su per gl' infidi , e periglio fi lidi t 
Carchi fen van di dolorofe fpoglie , 

E che talor ne le più alte arene 
Nudi falendo i frani altrui perigli 
Volgono lieti in propria , e ricca preda . 

Pofcia fecondanG aramanti , e Pfilli ; 

Ne già quei refian , che co' curvi aratri 
Van follevando il Cireneo terreno , . , 

Ric- 
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Ricchi de l' erle del lodato umore . 

Vie» chi di Giove tiene i bei palmeti , 

E con gli Asbiti chi fuo proprio feggio 
Ne l' ampia Region Marmoric' bave . 

Dei larghi prati f òtto lor d' Egitto 
Vengo» gli abitator di Meroe J aera , 

Ch' intorno il Nil co' fuoi gran corni inonda » 

Il Nil , che trae l' origin fua dal Cielo . 

Veniva il Veccbiarcl fido guardiano 

Con la VERGINE Santa ancb' egli allora > 

E ne la Patria come gli altri il nome 
Porger vuole , e la fìirpe , e non è pigro 
A pagar pronto il comandato ce n fio : 

Onde vedendo i fuoi palazzi antichi , 

E i Regni , che già fur' da gli Avi retti , 

Sol fra fe fieffo , e con penfier celato 
De' fuoi paterni Re l' or di» volge a ; 
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E de /• origin fua la bella gente y 
Co’ fatti lor per , tutto il Mondo illufiri > 

E 7 numero or maggior di tutti i fuoi , % 

( Pover’ bencb’ egli allora e fconofciuto ) 

Lontan venendo , d’ adempir v appresa : 

E gid i confin di Galilea pajfando t 
E di Carmelo le profonde valli , 

E i campi poi , che Tabor alto adombra , 

Col bel terrea Samaritano , adorno 
Di vaghi colli t e di frondofe palme \ 

Ed a finifira ave a lajfato allora 
Gerufalem , quando ritratto in alto y 
Vide de /’ alte cafe i muri , c i tetti , 

Onde conobbe la fua patria Terra : 

Con pianto allor novellamente nato , 

Le mani aliando , Beteleme onora , 

E dal profondo fuor tal voce manda . 

Voi 
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Voi già fuperbe , ed onorate mura , 

Eccclfe torri , e nidi illujiri , / degni 
De gli Avi miei , da lunge ora v' inchino , 

E tu fublime Terra , antica Madre' 

Di tanti Regi , e che vedrai quell' uno t 
Cui ferve il Sole , e l' uno , e /’ altro Poh , 
Salve di novo : Tu darai [pavento 
Di Giove albergo a la bugiarda Creta , 

Che deporrà fuo temerario ardire , 

Temeran te di 'Tebe i muri ecce Ifi , 

E Delo per vergogna arrofftraff , 

Di Latona efaltando il doppio Parto : 

An^i via più , che quell' inclita Roma t 
Più cb' altra al Mondo di fuprema altezza > 

Col capo chin verratti innanzi umile , 

Mercè chiamando infn da' fette colli. 

Così dicendo il Vecchiarei devoto , 

Col 
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Col fin delle parole ì pajfi volge , 

Ed affretta il cammino , e punge , e preme ‘ 
Sovente il portatore agiato ^ e tardo t ■ ». 

E drizza il piede al defiato fegno . 

Già /’ attuffava a l onde Iberie il giorno t 

L' oro laffando , e le purpuree rofie > 

Quando a la foglia de la porta giunti , 

Vcggon nella Città gran gente accolta 
Che venut' era d' ogn' intorno il volgov^v \ vi 
Gran turba , e tal , che ben creder potrefii ' ,, 
Effer concorfa a le portate merci 
Da lunghi mari , e da lontan paefi ; , , 

O quallora i villan colmi di tema 
Ci ritranno al fiecur y poi eh' i lor campi 
Difcorre intorno il predator nemico 
Tal per le chiufie , t per /’ aperte firade , 

Per tutto era a vedere or quinci , or quindi , 

, I Pie n 
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Pieri di confufion d' uomini , e donne , 

E con gli armenti lor mijfi i bifolchi : 

Quejli injìeme accoppiar vedeanft i carri x 
Quegli J piegare i padiglioni , ed altri 
Lieti mangiar ne i alte loggie aperte 
Udiafi pofcia un rimbombar frequente 
Di gran remore in quejìa parte e 'n quella , 
Splendere , è lampeggiar gli accefi fochi . 

Or riguardando, quefle cofe H Vecchio , 

Mentre eh' eì feorre a meraviglia intento 
Con fecreto veder le cofe intorno > - 
Ne vi feorge avanzar tetto % ne loco , '• ' 

Diffe : N’ andrem là dove DIO ne chiama ; • 
E 7 profetar de gli Avi nojìri antichi . 

Siede dalla Città lungo non molto 

Spelonca pargoletta , eh' altri in dubbio 
Pon , fe per man fu fabbricata d' uomo x 

/. O 
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0 pur dal DIO de la Natura fi e /fa ; . 

Perché Teatro riguardevol fuffe , 

E gran tempo [erbata a cotant' ufo , 

Captjfe il Cielo , e di lui fuffe albergo , 

Sopra di cui fcagliofa grotta avanza , 

U' pendo n afpri , e rilevati fajfi , 

Di cave , e rotte pietre intorno cinta , • 

Grato ricetto , e già palalo adorno 
cult or morti de' fentier vicini » , • 

Quivi il buon ' ww , po/c/rf /'» forfè alquanto 
De le vie flette f ove n' indrizzi il paffo , 

( Divina guida che l' informa e fcorge ) 
Pervenne al fin con la fua Donna Santa , -Vi 
E ricovrofft a notturn' ora , r tarda . ‘ o : . '1 

prima il Vecchiarei di cure ingombro ' 

Ne' fecchi rami va demando il fuoco , . ì 

E nel fenil fa ripofar la Donna t « 

li E 
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E col proprio mantel le f acre membra 
Di lei ricopre , e li fuo' armenti JleJJi ' 
Pur lufngando , ben eh ’ umili , e piani , 
Ed al feguirlo fian veloci , e pronti , 

Lega al P refepio , che per cafo era ivi 
D' un graticcio di palme , e vinchi inteflo 
Or di narrar quell ' alte cofe intendo , 

Non mai ne gli antri di Parnafo udite , 

O celebrate fra le dotte Mufe , 

Ne mai più note in alcun tempo a Febo 
Voi dunque f o de le sfere luminofe 
Abitatori , a me } prego , moflrate 
Per lo torto fentier fecreto il calle ] 

( S’ io ne fon degno ) e la non trita via 
Ch' ornai noi ftam pur a la Culla giunti , 
A le gioje del Cielo , al nafeer pieno 
Di meraviglia , e a' rifonanti tetti 
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Del primo , facro , e fanciullefco pianto ; 

Ond' io di gir difpongo in quella par/e , 

Dove non è eh' alcun Poeta fi ampi 
V rjìigio y che fia guida a gl' occhi nojiri . 

Tempo era appreffo che la notte varca 
Col pigro carro a la metà del . Cielo ; 

Tacite sfavillando allor le felle , 

Quando taccion le felve , e le cittadi , 

E 7 petto fianco , e laffo de' mortali 
Sta da placido fonno ingombro , e queto ; 

Ne fera , augello , 0 colorata ferpe 
Fanno romore , e giunto al fne è 7 foco , 

Sciolte le membra in dolce , e tardo fonno , . 
Nel fpeco il vecchio ave a chinato il capo : 
Quand' ecco che fplendor novo riluce , 

D' alto venendo , e de la notte ogn' ombra 
Col fubito apparir vince , e foverckia . 

S' udi- 
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S' udirò all or tutti i /uperni Cbori 
Dolci canti /piegare , accompagnando 
La voce al fuon delle /onore cetre , 

E la VERGINE lieta il /uon conobbe , 

E con aperti , e con veraci /egni 

Vide il /uo Santo PARTO ejfer propinquo : 

Sorge ella , e la mente erge , e gli occhi vaghi , 
Per divino fplendore , al del rivol/e , 

E devota , ed umìl così ragiona . 

Padre del del , che /ol col cenno reggi 

L' aria , le Stelle , ancor la Terra , e */ Mare , 
E' queflo il tempo , eh' al /eren /aggiorno , 

Sen^' una macchia il tuo Ftgliuol /ormonti , 

E che la Terra mi /ejleggi innanzi , 

E di teneri /or dipinga i campi : 

Eccoti i tuoi maturi /rutti ornai , 

Ecco che 7 tuo gran Pegno or ti rendiamo f 
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E tu , eh' al nofiro onor non nafea oltraggio 
Guarda , e difendi , o Padre > infin dal Cielo l 
Dunque nel grembo , te non fermo ancora 
A mover pajfi , an%i carpon cercate > 

Chiaro Fancìul , Zp conofciute mamme , .»• 

Di /r/7rri complejfi , <? </i lufinghe , 
r* accoglierà con ogni fiudio , .* 

Allora in vece a la tua cara Madre > 

Ridendo > porgerai foavi baci , 

£ le picciole braccia al colo fiefe , 

Avrai ripofo in defiato fonno . 

Co/i dicendo , ella gioifee e gode 

L' alta prefen^a dell' Eterno DIO y 
E de la jchiera de' lucenti Spirti , 

Del cui divin concento ella fi fa^ia . 

L' ora dunque felice intanto a lei 
Col volger de' Pianeti era vicina : 

' Or 
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Or chi mi fpinge a ragionar tant' alto ? 

Soflien tu , Diva , e reggi il tuo Poeta , 

E al mio penfier che r erge or [' ali impenna y 
Che fcorgo il del , che risvegliato tutto 
Scende a vedere U Santo PARTO in Terra : 

Fa sì eh' io poffa , tua mercè , [piegare 
L* alto e novo miraeoi mai non detto t 
Cofe [opra natura , altere e nove : 

Sparite voi penfier caduchi , e vili 9 
Mentre cb' i [acri , e gli alti onori io canto l 
Già de gli affanni fuoi , lieta , e fecura 
Del fecolo avvenir l' alta Regina 
Si flava allor , ne penfier baffo , o frale , 

Ne cofa vii potea nel cuor capire ; 

Ma il Padre , il Figlio , e quel , che ac cefo innanzi 
Cb' il Sole , e che la Luna in del luceffc , 

Spirto fen già fopra de /’ onde ofeure , 

Le 
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Le fan d' intorno , e penfier' alti e gravi 
Dolcemente ingombrar le fanno il petto : 
Tornante ancor tutte le cofe a mente , 

Che /’ bave il Sacro Interprete parlato ; 

Senza gravezza i già paffuti me fi , 

E 7 fulvo onore inviolato e puro , 

Quando dal chiufo , e virginal fuo Cbiofiro , 

( Notte felice , avventurofa , e lieta 
A' Dei del Cielo , ed a' mortali infermi ) 

Così com' era infra le foglie ajftfa , 

Sopra del fieno , e fopra i duri fieccbi , 

Nel cofpetto del Cielo , e de le felle , 

Il fuo PARTO gentil produffe a luce: 

Come fparge rugiada al tempo novo 
Tacitamente il mattutino albóre , 

Che fparfamente rugiadofa fplende 
L' e%ba , e la terra intorno umida giace y 

K £ 
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E fotto il manto fuo coperto e eh tufo 
Il peregrin tutto bagnar fi J ente , 

E di fe fiejfo ha meraviglia nova , 

Che non fa come , e d' onde il piover caggia 
E calca pur l' erbe ghiacciate , e moli ; 

Fede fiupenda ! Ed il Fanciul già nato 

Nel rozzo f en P ur f°fl enut0 a P CnA >* 

Fi rifonar nel vagir primo /’ Antro 
Nè /’ alma Genitrice alcun dolore 
Sofienne allor , nè pur per coffa , o punta 
Dal pondo fuo , che /’ offendere in parte ; 

Ma fermo , e 'ntatto il virginal fuo chtofiro .. 

Non altramente che riceva il Sole 
Lucido , e puro un bel crifiallo e vetro >t 
Che trapalando bella , e chiara luce 
Rompe gli abifii , e ne dif caccia /’ ombray 
Quel riman non ojfefo , e sgombra il pajfo 

Ad 
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Ad ogni vento , ed al gelato verno , 

Solo a' raggi del Sol fregando il varco . 

La Madre allor col manto fuo /’ accoglie t 
Ed al tepido feno ella lo jlringe , 

E pofcia il pone in quel P refepio t dove 
L' Afino , e 7 Bue di manfueto afpetto 
Con /’ alitar favor li dano , e caldo : 

( O de le cofe gran poffan^a occulta! ) 

Subito , conofcendo il fuo SIGNORE, 

L' onora il Bue con le ginocchia a terra , 

E 'nfieme l' Aftnel r abbajfa , e 'nchina , 

E riverente > fommettendo il capo 
Co' piè chini e tremanti , anch' ei l' adora . 
Fortunati ambi voi , poiché fa tolto 
Il più macchiarvi a la b uggì arda Creta , 

F avoleggiando ne /’ antico furto 
Per mezz° H Mar d' aver portato Europa ; 
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E mentre fpande i mofiri ftioi Citerò , 

Fra gli ebri Sacerdoti } e fra le fefie 
Colme di vin , più non dirà , che fianco 
Abbi fidato , fui tuo dorfo avendo 
Il vecchio infame fonnacchiofo e lento , 

Ch' or ferina dubbio a voi folo è conceffo 
Veder del Cielo il gran Pegno Divino , 

Ed a voi fol mirar sì fatta culla . 

Dunque mentre la Terra intorno intorno 
Fia circondata da gli ondo fi flutti , 

E ’l del fi volgerà nel proprio giro , 

Mentre farà f interamente onore 
A' Roman Tempj il Sacerdote pio , 

• • * v 

Sempre la vofira Fe ne' nofiri Altari 
Fia riverita , e celebrata infieme . 

k 

O tj-uai penfieri } o qual nel cor dolce , 

Madre , jentifii allor , eh' alle tue culle 

Ve* 
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Ve de fi pronti i fervidori muti 
JÌd obbedirti con j, aerata afonia y 
Cbinand' ambo i ginocchi al gran SIGNORE 
Di tutto il Mondo ; onde commojjb il Cielo 
A Spettacolo tale anch' ei fi tra fé ! 

Padre Celefte f e qual potè prudenza 
Scnfì ro^i ammollir Jèlvaggi e duri ? 
guai favilla deJU tal movimento 
Ne' petti impreff di fembian^a fera ? 

E ne /’ interno lor sì calda venne ; 

Che quel , che tante ne Cittadi , e Regni , 

Nè il popol ricevè , cui de /■ onore 
Caler dovea de' confecrati Temp'j > 

Già H pigro Bue con /’ Afin tardo e lento 
L' Autor del tutto , e 'l Pojfejfore inchina ? 

Defto gtà intanto r era a poco a poco 
Da fanciullefcbe voci il Vecchio Santo , 

j Sgom» 
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Sgombra da gli occhi ave a la luce il formo ; 

Già il PARTO a luce , e già lei jìeffa vede 
Maggior d' affetto , e di più chiari lampi 
Non movend' ella altrove gli occhi } e 7 volto : 
Alto fofpefa , e . circondata intorno 
D' alme fuperne , e da volanti fchiere - } 

Cerne talor fe appar nel noflro clima 
Roffeggiar bianca e lucida Fenice , 

Jn compagnia di mille vaghi augelli } 

Ch’ ella fen vola con /’ aurate piume , 

E con /’ oro nativo .al Sol fa feorno , 

A cui nel capo un bel Diadema fplende , 
Purpurea vejìa d' un ceruleo lembo 
Sparfo di Rofe i begli omeri vela , 

Onde la fchiera ne flupifce , e canta , 

Lieta menando il deftofo ballo 
Col volar nel feren con /’ ali aperte . 

Ri- 
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Riguarda il Vecchio il non ufato lume , 

E ’l canto , e /’ armonia celefle aj colta 
Con meraviglia , e foverebiato , e vinto , 
Uom quafi oppre/fo } e sbigottito , cadde , 
Non atto a fofiener de' raggi il pondo : 
Così d' ambe le palme afeofo il volto 
Fermojji , e 'mmobil fi difiefe in terra , 
U’ lo vider' giacer gli Angeli fiejfi , 

E /’ alma Genitrice ancb' ella il vide ; 
Nè comportò , che lungamente gli occhi 
Fujfero involti ne la nebbia ofeura : 
Porgeli ajuto , c lui debole , e 'nfermo 
Fa foftener ne le ginocchia fianche , 

Ed arrefiar ne le tremanti piante , 

E gli dà forza , ond' i Divini afpetti 
Patir ei pojfa , e 7 balenar del foco ' 
E.'l lume , che celefii fiamme vibra .. 


LIBRO 

Ed et , poi che le for^e , e l ardir prefe } • 

Al nodofo bajlon tutto appoggiato f g ; 

( Dolce cantando la celefie fcbicra ) 

La Regina del Cielo umil /aiuta ; ' :? 

Pofcia appresto a quel P refepio , dove 
Vede pojìo il Signor de /’ ampio Mare 
E de la Terra nel palujìre fieno y 
( O di DIO gran timore , o mente pia .' ) 

Che le picciole membra non ofando 
Toccar con man } jlà riverente , e fi jfo ; 

Dove cogliendo con le labbra /’ ora 

i J ' 

L’ or* /pirata da Divine labbra } 

Dal Divino alitar /abito pre/o } 

D' alta , e fuperna Deità ripieno , 

Parla , e con le parole il pianto me/ce ^ 

Santo Fanciul y te non le Corti ornate 
D' alte colonne } e di lucenti marmi , 
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O da man Frigie le teffute fafce 
Han ricevuto onde giacer ti veggio 
Seng' alcun pregio di ricami , o d' oro ; 

. Ma vii capanna , e mal agiato feggio , 

Fragili canne , e di paludi /’ erbe 
Ecco a pena ti dan picciolo albergo . 

f r 

Gli. ampli palagli y e le dorate travi 
Sien con pompa reai pur de' Tiranni : 

Il Padre d' un celefie eterno onore 
T utto illujìrarti , ed arricchir gli piacque . 

Le cafe d' oro t e gli jìellati cbioflri 
S' aprono a te con allegrezza , f gioja , 

E palme eterne , eterni alti trionfi 
Procacciando ti vien l' alma Natura . 

A quefia Grotta , ed a quefi' Antro umile 
Verranno ancor fol per veder gran Regi , 

E popoli } altri barbar efebi , e frani 3 
; JL Che 
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Che da lontano la cerulea Calpe 

Dal lito Occidental , da gl’ Indi neri 

Il Sol ne manderà da l' Oriente , !. 

Dal Borea a /’ Aufiro , e dal Mar Indo al Mauri., 

Tu Pajìor Santo ì a richiamar ne' campi 

Le fparfe pecorelle a noi mandato , 

A far del petto tuo feudo a gli affanni . 

( Ahi troppo liberal de gli anni tuoi ) 

Per me\zo /’ armi infra nemiche febiere , 

Rompendo tu la felva ofeura e folta , 

L' ira de' Lupi , e loro ingorda fame 
Frenerai tofio , ed a' ficuri tetti 
Lieto la greggia guiderai fatolla . 

0 certa fede a me ferma del Cielo , 

Splendore apparf» in Terra , o di Dio nato , 

0 flejfo DIO 9 Lume del Lume Eterno ! 

Io fol di Te , con la tua Madre infteme , 

Di 
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Di te cdntiam co' tuoi Miniflrì allegri ; 
Noi primi , noi ti celebrìam gli onori , 
E prediciant le cerimonie Sante 
De i fecoli avvenir perpetue Fefie . 




IL FINE DEL SECONDO 
LIBRO. 
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DEL PARTO 


DELLA VERGINE 

LIBRO TERZO. 



E /’ ampio del ne la fublime al * 

tC «* '••••■:.< •• V. ' 

Sormonta intanto il Padre Onni- 
potente , 

Ch' è de le cofe Podestà incorrotta 
E tacito fra fe penfando gode 
Cioja pel Santo PARTO alta e divina . 

Poi comandò , che la Cclejle Corte 
Quinci lieta poggiale ; e quei eh' ban cura 
De le Cele fi fpagiofe logge , 
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E quei , che Jlan preferiti a i gran fecreti 
E quelli poi y cb' a 1' apparir del Sole 
Guarda l' Aurora , ed al mancar Efperio 
Nel nido Occidental più preffo vede * . 
Perchè romor nel baffo Mondo fuona , »• 

Che quando fece i giufti alti decreti 

1 1 

Il Re del Cielo , con e guai bilancia 
Saldo librando a /’ Unrvcrjo il pefo , 

Cafe formò diverfe , e var'j alberghi 
A i molti in del Reati Spirti eletti 
Difugualmente in lor letizia eguali y 
Ed a ciafcuno difpensò partendo. 

Con ordin bello il meritato feggio ; 

Ond' abitando ognuno i proprj fcanni y 
Pofer /’ infegne , ed i lor nomi alteri 
Ne le porte di bronco in alto ajfjf . 

Così d' andar fen^a tardar s' affretta 


TERZO. 


*7 * 

Ciafcun de la Celejle , e folta fcbicra , 

Di cui parte in folgor d' ardente foco 
Ro/Jeggia* tutta fi vedeva , e parte 
Coronata di felle era d' intorno • 

Ed ei fedendo a -le fulgenti fpalle 
Acconcia il ricco e fmifurato manto , 

Cb' il Cielo con la Terra in un ricopre : 

,’J^ueJio veggbiando già la notte , e 7 giorno , 

( Com' altri dice ) al fuo Fattor Tonante 
Con proprie man fè la natura adorna , . 

E tramenò ne V’ alta , e facra tei # 

Mìrabil fregio y t da le fponde cinfe ,■ . 

2)’ immortai oro , f fmeraldi puri / 

£ quinci pofcia ella maefra e dotta 
Tutto con l' arte fua dipìnfe il Mondo , 

£ co» fgure variate e belle 
Scolpì diverfi gli elementi infeme t 

Ed 
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Ed ogni cofa , di che 7 Mondo è adorno 
Indi arricchì de la fiua propria forma 
L' alme vere e perfette , e l altre ancora , 

Ch' ufeir buone di man del Mafiro Eterno , ' 

Alto principio de /’ origin nofira . 

Qui fi ve deva. la materia informe- 1 , y >; . .yV. 

E già vedrefii con veloci penne t t _ , J „> •. ■ , 

Gli augeì poggiar per /’ alto aer fiottile , ( 

Cirfien le fere per le felve errando , , * 

E 'n fchiere in Mare andar nuotando i peficì ; - 5 
E dove infieme fi percuoton ./’ onde * • ' , 

Vera la (puma , e vero il Mar dir e fili ■ y.; 

'■ I 

Qui dapoi eh' i gemmati , e chiari lochi • y; 

Furon di quelle fchiere alate pieni , 

Così parlò da l' alto feggio il Padre . 

Spirti Celefii , a cui ben fu falefic 

Il grande orgoglio , e 7 temerario ardire , 

E *1 
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E 7 fremito , e 7 ruggir fi opra le felle 
De la mal nata , e ria fetta crudele . 

S' a voi gli antichi movimenti meco 
Giova guardare , e le cagion primiere , 

£ rimembrar le già pafifate noje r 
( Pofcia che tal vittoria a voi fu lode ) 

Liete volgete or qui l' alme tranquille i 
Voi y mentre ardea la Region celejìe 
D' armi fervili , che 7 fuperbo ardire 
Pretendea con furor cieco e maligno 
Ne /’ Artico falire algente Polo y 
E trafportar ne 1‘ Aquilone il Regno 
Meco reflafle fol fdi compagni , 

E al fn minifki ad ogni ejìrcma forte 
Portafiìc fu le vincitrici infegne , 

E ’« Cielo ergefle eterni alti trofei , 

Perch' io di gloriefe e belle palme 

M Y) 
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Vi feci dono a' voflri inerti eguale 
E dell' opre e del Regno a voi fei parte ^ 

E fojle eletti al mio voler minijlri j 
Così mi fur l' antiche imprefe a grado .. 

Ne meno ancor dapoi fpeffe querele 
Sovente , e nel mio cor vedefie /’ ire 
Allor , che prima il folle e vano, errore 
Prefe il prim' uom , onde a le f rondi aurate- 
Tolfe i cele fi e predio fi pomi f 
Pomi acerbi a gufar maifempre a' fgli % 

Là j dove voi ne gli fpogliafe poi 
Si come indegni del Celefe dono , 

E lor toglie fe l' ombre grate e folte- 
De' facri bofcbi , e con prefente affanno 
E col proprio fudor puniti furo 
Con minor vita loro , e più cort' anni . 

Ma a che racconterò del vecchio fallo. 

Le 
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Le gtà pagate lor condegne pene 

L' ofcuro eftlio , ed i ripojli orrori , 

. « » . • 

Cb' in tacito veder guardale meco , 

E vi dolejìe di lor forte acerba ? 

Pojcia fi come dopo un lungo tempo 
Vinfe clemenza in me gli fdegni e /’ ire , 

E come /’ alta mìa Virtù fecreta , 

Mandata giù per le ferene firade , 

D' una Vergine intatta a poco a poco 
L'Utero fuo fecondo abbia ripieno ? 

Penfate voi , che vanamente fatto 
Sìa quel t cb * or parlo , e fenz' alto configlio ? 
Così per certo, a me fpiegar convenne 
Stabilì e ferme quefie leggi eterne > 

Percb' il Cielo , e la terra , uomini , e Dei 
Foffer con fermi patti infieme uniti , 

E teneffer» ancor per tanto pegno 

\ • • ’• 

M i Del. 
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De la firpe parente in petto amore 
Su dunque , or voi t già le fortune umane 
Ne' vojlr' alti penfter prendete ornai : 

Del picchi Antro fotta alpejlri pietre 
Primieramente circondate il letto , 

E l' umil feggio d' un cefpuglio verde , 

Povero , e fol di fragil canne tntefio , 

L' ali fpiegate a la novella cuna , 

Pieni di riverenza ed umiltade , 

Mentre cb' il Figlio dolcemente al feno 
S' accoglie e fùnge la pietofa Madre t 
Che de fa fempre , e con piacevol atto 
Ne le labra al Fanciul tenere e molli 
Dolce li preme le f idanti mamme : 

E quivi non lontan le mute belve 
Col petto cbin fnpra del ficn giacendo , 

Stan riverenti } nè lo fonno ingombran ; 

E 
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E con la lingua le vefiigia f par fi 

Del gran Signor ne van lambendo in terra 

Dejli dal fuon della fampogna umile . 

• l fortunato fuo gran Nafctmento , 

E la felice , / veneranda notte 
Con leggier fa/ti , ceffonanti lodi , 

Il tutto empiendo d' infinita gioja , 

Sian da voi celebrati e 'nfieme accolti , 

E cantate con fefe allegri e lieti , 

Beati i fecol , che veranno in pace , 

E /' altra età del rìnafeente Mondo , 

Che vinto i il Drago , e ■! fuo erudii veleno . 

Co,) mi piace al fe Col baffo unire 
J già rivolti abitator del Cielo , 

Ed erger l' uom a le fuperne felle 
Ne /• alta mente ho fiabilito e fermo . 

Poiché egli così diffe , un' alto , e novo 

Amo- 
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Amore infufe in quei Beati Spirti , ; . v 

Perché tojìo del cor gli [degni e /* ire 
Sgombrino , e i vecchi falli immantenente 
Siano fepolti in fempiterno oblio , 

• > 

Tal che feguendo i buon paterni efempj < 

S' accenda in loro amor del baffo mondo , 

E fien lor cura le mortali imprefe . 

Tojìo chiamar fè poi che a fe veuiffe 
Letìzia all or , eh' intenta fava a' balli; 
Quella , che 'l furor tempra al gran Tonanti , 
E d' ogni nebbia gli ajferena il volto ; 

Letizia , che nel del difeor re fempre , 

E nel Mondo mortai sì poco varca , 

Non avve^z' ella ad albergar penfierì y 
Nemica naturalmente al pianto , 

Fejìeggiata t e di fofpir difgombra il Cielo : 

Ma poiché fu dinanzi al Padre Eterno , 


TERZO. 

Udendo che volar doveva in Terra x 
Le dipinte ali a gli omeri r affetta , 

E fé chiamar dell' altre [ue compagne 
Ufate a lei d' agevolar la Jlrada 
Mille gioconde j accia in un momento . 

Apparver ivi injicme e Canto e Ballo. t 
E Gioja , ed Allegrerà , e Amore ardente 
D' onejlo foco , e ne b andar feconda 
La nuda Fede e la Speranza a coppia , 

Ch' ancor non fa quel che fui pianto o doglia ; 
Segue il piacer , quel non colpato mai x 
Ne lungi fon la Grafia e la Concordia x 
Che feco adduce la tranquilla Pace t 
Onde poiché fu preffó a l' alta porta , 

Qh' è la maggior , che [opra il del fa guida % 

E pe 7 raggiar delle fulgenti felle 
Eternamente cor ufeando fplende , 

Pe - 
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Però che i' altre dan pioggie a' mortali , 

E condannati la Terra a notte , e ad ombre j 
Succinte le fi fanno incontra l' ore , 

L' ore prive di fon no f ad ali aperte , 

Però che a lor di luce chiaro e bello 
E' dato in guardia il limitar del. Cielo 
E percotendo allor fubito l' ufcio 
Con tal romor , che rimbombavo i Poli , 

L' aperfe con le fpalle incontra a forza 
Ella fen vola folgorando in terra 
Spandendo i lampi nella notte ofctira : 

Le felle le fi fan lucide incontra ; 

Guida la Luna deliftofe danze ; ^ 

Col Bifolco Polar godono /’ lade ■ ; 

Vedefi il carro , e i due giovenchi innanzi 
Lampeggiar di lucente e forbir oro . 

E dal dì primo del paterno fcempio 

Ad 
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Ad Erigono il ufo allor fi vide 
E tolto il ferro ad Orione armato. 

Ma come prima ne li ombro fi bofebi 
E' orme /lampo , ne i' alte cime afeefe , 

Dove fanno i Pafior povero albergo , 

E per ogni fentier torcendo gli occhi 
Lieta fefieggìa dibattendo /’ ali , 

E sfavillando il fuo dipinto feno 
Piu volte fife , e ne l'ofcura notte 
Chiara di raggi e di fplendor rifui fe 
Del fuo venir V accorfer prima ì cani , 

E le capre il finì ir ne' duri letti 
Apprejffo i parti lor timide a/fife , 

E col belar le pei or elle , e gli agni 
Defiaro i fa/ft , e le propìnque valli 
Rimbombar tutte , e •/ capo algaro i Majlrt 

Pieni di meraviglia , c di j pavento , 

N Owt 
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Ond' ella così lor comincia a dire. 

O de la greggia umìl fidi cufiodi , 

O de le felve gioventù perfetta , 

Schiera da Dio pregiata , e 'n grafia al Cielo j 
Andate voi Pafior beati , e lieti , 

Gite felici , e coronate 7‘ Antro 
Di verdi rami , e di ghirlande nove , 

Cfer già de l' alto Olimpo il Re poffente 
( Mercè di voftra Fe fincera e pura ) 

Vi concede veder la gran Regina 
Star fi innanzi a la culla , il Re depofio 
Sopra del duro fien guardar potrete: 

Ite veloci , e di tepido latte 
Le porterete i bofcarecci doni , 

E col proprio fial nafcofo il mele ; 

E ver fi non ufati in quefie felve 
Con la fampogna vofira ite fpiegando . 

< • » i I •• »V, ì'.'l 

Nè 
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Nè piu parlò , ma tacita , e quieta 
Ratta ne /’ ombre de la notte [parve . 

Volgono intanto fra [e JleJji il vario 

Parlare , e quel , che tal meff aggio importi 
Da Dio mandato , e qual cercar fi debba 
REGINA , o RE , che ne le [afe e pofi ; 

E qual antro onorar debban dì [rondi , 

Subito allora '•ogni Pafior di rami 
^Ghirlande intorno a le fu e tempie avvolfe : 
Altri il verde Lentifcbio infieme teffe 
Con l' arbufcel di cbiufa e di foli' ombra ; 
Ramerin altri , e ’/ crefpo Bojfo ingiunca t 
E con [ua fpejfa chioma il Terebinto ; 

E così tutta de' Pafior la febiera 
Di [rondo fa corona orna le chiome : 

Poi van cercando tutto il bofco intorno 
Con faci accefe , e le ripofie bolge , 

N 2 On- 
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Onde lontan penfar potrefti i campì 
Arder per tutto- y e fiammeggiare il monte. 
Stanchi al fin fra le [pine e i duri fterpi: 

Vider la grotta , e la [pelone* aperta it 
La voce ancor de /* Afinello udirò' \ ' r '-' > - ’ ' 

E vider luì y che col Bue flava appreffo.: \ \ 
Videro il Vecchiarei canuto e bianca y 
Ed a' lumi vegghiar- vider la Maflpe t 
Che d* amor piena e riverente, il Figlio 
S' ave a recato, dolcemente in braccio . 

Dunque • i Paflor di gaudio pieni e colmi 
Di tanto don y di non penfata forte , 

T oflo con gran palale un verde Alloro ■ , 

E dal natio terren fvelta una Palma 
Portan cantando fu le [palle in alto 
Per /’ ampie valli y e con bel j non decer fa y 
Con J. alti allegri , e con feflofl lutili 

Piutt- 
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Piantano innanzi a la cavata grotta 
Ed ogni altro canton di verde fronda 
V an rivedendo f e fan corona al loco ; 

Rami d' Oliva , e con gra't chioma ì Cedri 
Piantan prefio a /' entrata , e di ghirlande 
Fanno d intorno a la gran porta velo .* 

Di Baccaro odorato , e Mirto Idalio 
Tutta fpargendo van pofeia la terra . 

/ 

- Intanto il Vecchiarei con detti amici 
Si fece incontra a lor così parlando . 

Dite ( eh' io non mi credo unqua , a P a fori , 

Che fen^a feorta di Cele fi ' Numi 
T e nut' abbiate cofi certa via ) 

Cui procacciate voi fi fatti onori ? 

Cui le verd' ombre de' f rondo fi rami 
Tefiéte ? forfè alcun Celcfie Me fio 
V'aprì quefie folinghe incolte piagge a 
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E qui venire a voi medefmi impofe ? 

Cori dicendo con fembiante lieto , 

Subito a i ■ paffi lor fi fece incontra , 

EJfi aliar: Nova luce , e nova imago 

Di luce , o Padre } ne la notte ofcura 
Poche ore fa y cb' innanzi al bofco lume 
Oltre ’/ modo mortai fplender vedemmo % 

E fpirar gioja ne le nofire menti e 
O fojfe Dio da /’ alto del venuto , 

O di Dio fojfe Mejj'aggier , in dubbio 
Ancor ne fiam ; noi pur vedemmo il volto % 
L'abito onefio , e ’l fio parlar foave , 

E fpiegar per la notte udimmo i vanni ; 

Così parlando giunfer mano a mano 
L' uno appo l altro , c a la fpelonca entrando 
Dan lor canefiri % e lor felvaggi doni t 
E con afpetto uman , lieto , e ridente , 

Por- 
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Porgati J aiuti a la novella Madre . 

Allora innanzi al Faneiullino Jlando , 

Lacidi , um de' Pafìori , / 7 grande Egone , 

Egon , di cui fon fra Getuli campi 
Ben cento pafcbi , e cento greggie fparfe 
Vagando vati per le Mafflie fpondc ; 

Egli è 7 Maggior per tutto , e 7 primo capo , 
Ove Trìtone , ? Bagrade fen vanno 
Vaghi bagnando /’ Africane ripe , 

2:7 «’ Ji volgon le Cirifie avene ; 

Tra Pafior grande , f fra Bifolcì Egone , 
fol nel borgo fuo Lìcida a pena 
Eamofoy e noto nel vicino colle , 

Mentre che dolcemente à le fair onde , 

Con vario file , ed onorati carmi 
Si fece udire , ed a le dotte Mufe 
Lafciar fe i Monti , ed abitar l' Arene ; 

Or 


Digitized by Google 



Or ambo quivi , e non di voce eguale , 

Rè d' egual forza infra l' ornate fcbiere t 
Fra V fejleggiar de le fuperne f 'quadre , 

Col fuon di fette ben compojle canne 
C antan felvaggi e lofcarecci vcrfi . 

Quejl' era , almo Fanciul , che fra P a fori ■ 

Trtiro nojlro a le paterne valli , 

Sprezzato il fuon della fampogna umile # 

Iti piu fallirne e rifonante cetra 
Del Confole Roman cantò le felve . 

De’ Cumei vcrfi già l' ultima etade 
L' anno maggior , ch'ha già finito il corfo , 
jQuefii fon , quejli di Saturno J Regni , 
VERGINE SANTA , e dal fuperno Cielo 
Scefa è nova Progenie al fecol baffo t 
Progenie Santa , per la cui mercede 
Gente forgerà d' or per tutto il Mondo , 
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E fiorir dn le viti infra le fpigbe ; 

Per la cui guida ancor , fe in voi rimane 
Alcun vcfiigio de le nofire colpe , 

Fia cancellato , e d' un timore eterno 
Libera e fciolta referti la Terra , 

E la porta aprir affi in del vietata • 

La Serpe [penta fia , eh' a' primi Padri 
Con maligno velen gl' inganni ordìo . 

Non fei tu quel , la cui ferena vita 
Sarà di Dio , e ’n fra gli Dei vedrai 
Spirti d'alto valore , e pura Fede , 

E tu fieffo farai da lor veduto ? 

E per fomma virtù del tuo gran Padre 
Reggerai tutto in dolce pace il Mondo. 

Riguarda il del , che di fcreno lume 
Cofperfo fplende , e i campì infieme , e i fiumi 
Rilucon tutti y e 'n quefii monti /’ erbe : 

O Guar- 
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Guarda ben come or ogni cofa in terra 
Del fecolo avvenir lieta s' allegra : 

A cafa or torneran le feffe capre 
Di latte colme , ed ora i nofiri armenti 
Non avran piu timor de' gran Leoni : 

Gira i agnell a infra 7 nocente ferro 
Tutta ftcura , e ben due volte fparfo 
Il color Jerberà di rojfo tinta. 

Ma intanto or fan , picciol Fanciullo , i doni 
D' Edera , e ’nfra di lor mìfìi i Corimbi t 
E fpargerem di vaghi for le culle : 

Daran le Querele i rugiadofi melli t 
Mei fuderan le dure annofe Querele , 

Ed ogni frutto produrrà ogni Terra. 

Ma poi che fermo Tu farai ne gli anni, 

E i fatti illufri noti a tutto il Mondo , 

Altro Tif vedrajf , ed un' altr Argo 

Por , 
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Portar gli eletti , e fan nov' altre guerre 

E. tu pojfente predatore a forza 

« 

Girai falcando la Palude Stige : 

Or pargoletto ridi , e riconofci 
La Madre tua , che ti contempla e mira ,, 
Gara Stirpe’ t e Figliuol del Somma Dio , 
Del del fola , e di Dio gran N afeime nto .. 
Irle nt re coli cantar' lieti i P afiori , 

Di lontan rifpondean le folte felve ,, 

E ribombava il fuon fufo a le felle 
l' monti eccelji , e le feofeefe rupi 
Sonavan tutte e gli arbufcelli jiefji , 

Quejl' è quel Dio , quel grande Dio verace 
Tofio veduta fu mover le penne ' 

L'alta milizia del Cele fé Regno , 

Lieta ora innanzi , ed or volando indietro ,, 
E. furo udite di lontan le voci , 

a 1 
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E /’ armeggiare , e di rotelle il fuono , 

Che nel feren con armi amiche , e belle 
Fejìegiando fen già /’ armata fchiera ; 

E di tre fquadre il bel dr afelio eletto y 
E devifato in tre diverfe fogge > 

Ad ufo maritai movean b infegne , 

E par eh' affai ghin le cedenti nubi , 

Quindi dar luogo , e con gli feudi in braccio 
Tu li miri , e poi tre volte- ancora 
L' afte vibrando andar per l' aer vuoto , 

E gridando chiamar tre volte il Duce : 

Pofcia raccorre in un le fparfe infegne , 

E dimoflrarfi tutti una fol banda ; 

E feorrendo del Citi gli armati campi , 

Altri in difparte con più grave paffo , 

E per le nubi , e per le fìrade aperte y 
Quinci ve de an fi , e con le giunte braccia 

Ve. 


Digitized by Google 


TERZO. 105 

Venir battendo [pesamente i vanni j 
E per Trofei con le lor man portarne 
L' Infegne de la nojìra alma Salute ; 

Le Spine , i Chiodi , con /* orrende Sfèrre ' 

E /’ Afta , che paffar doveva il fianco % 

E ne la Sponga il mefcolato amaro : 

Poi la fublime , e veneranda Croce 
Appar } con la fpie tata alta Colonna ; 

Così lieti fen vanno , e dal dolce canto 
Rimbomba intorno il Cìet , /’ Aria , e la Terra \ 
Altri lodi infinite , e del gran Padre 
C antan gli alti mifteri, e come in prima 
Locò fopra gli abiffi i fondamenti 
De /■ ampia T erra } e lei dal Mar disgiunti, 
Come tanti , dive r fi f eterni fochi 
Difperfamente fofpendefje in Cielo > 

E Stelle y e Luna , e quel lucente Sole , 

Ab* 
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Abbia prodotti y e in un fugate e fpìnte- 
L' ombre notturne a l'Occidente ofeuro 
E van cantando con alterne voci , 

Tu fcacci via le guerreggianti Sette y , 

E le dìfgombri dal fereno Polo y 
Tu con gli ardenti folgori percuoti: 

Col Duce lor le militari in fegne y< 

E le fommergi dentro il negro Averno ,, 
E vuoi che nel più baffo y e t rifio lago< 
De /’ infemal C oc ito a bit in l onde . 

Te Vincitore e l’uno , e l'altro Polo' 
Cantava allora , e Te la Terra tutta- 
Cantò , e con l' onde fmifurate il Mare 
Tu non fpre^afii mai gli umani ingegni 
Nè abbandonafii per lor falli rei \ , 

Ma benigno, riguardi ora i mortali y< 

E de l' altezza tua la Terra degna: 
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Fa cefi , lieta , e di tua grafia adorna . 

Salve F attor del del , Re de gli Dei , 

Di* g/i uomini Salute , de la Terra : 

Timore hanno di Te le Stelle , f 7 5o/ir, 

Temon Te di Cocito i Re fuperbì , 

!T« fpavento al gran tartareo fondo , 

7V // legnaggio uman per tutto ferve , 

T« foìo il tutto in un governi ed ami : 

A Te foggiacelo n mille Nomi , e mille 
Podejìadi , ed Jmperj y Infegne mille . 

Salve Principio , e Autor del tutto : Salve 
Dominator del Cielo alto ed immenfo , 

E fia benigno a noi , che ti preghiamo y 
E cortefe , e felice al Mondo errante. 

Sentonfi raddoppiar le nubi il fuono , 

E per l' alto feren fcorre la voce , 

E 7 conveffo del Cìel tutto rimbomba. 

Per 
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Per cafo allora , entro 7 fuo erbofo letto , 

E fatto gli antri , e 7 mormorar de l' onde 

Tacitamente le future forti 

Nel penfier rivolgeva il bel Giordano , 

Ceruleo Re , e de /’ umid' acque Padre , 

A cui d'intorno vaghe figlie in copia 
Stan fervendo con faccia alma e ridente ; 
Manto ondeggiar per entro a quella fcbiera 
Fra tutte fi vedeva , e la più bella , 

E Dafne, e Filli, e Nifa , e Palatea, 
Difcinte nel vefiir gli omeri e 7 petto , 

E C ali fio , Siringa, ed Amarilli , 

Cidippe , e Afpalte , che per ionde lievi 
Nuda fovente fuol correr nuotando, 

Ed Anti fparfa di liquor foave , 

Anti , di cui mifchiar novi colori 
Nulla è più dotta, o che temendo adorni 

Le 
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E dopo quejle è Lia } Pomona , e Flora 
Splendide in volto , e poi Leucippe , e Clori , 
Ed Alba , eh' a la neve il pregio toglie , 

Con Silvia , eh' ha difciolti i verdi crini t 
Tutte in candida vejla , e 'n vago afpetto 
Cinte d' aurati , varj , e bei coturni ; 

E ’l Re Jìeffo Giordano in me%£0 a l' Antro , 
Tutto chiù f opra l' Urna /’ acque fpande , 

Con la bell' Urna , che con nuovi fegni 
In varia foggia candida rifplende 
Di lucido crijìallo e puro vetro , 

Alto ornamento , e /opra gli altri bello > 

E ricco de gli Dei mirabil dono . 

In quejla era fcolpito un bofeo ombrofo 1 
D' arbori fpeffo , e verdegianti chiome , 

U' cervi f ne Ili } e le fugaci capre 

P Pren- 
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Prendono /’ aura ejì'tva a le vcrd' c mitre ; 

Per mezzo a cut con h onde aurate un Fiume 
Chiaro partendo ì lieti campi riga : 

Giovine quivi in rilevato fcoglio , 

D' ir f ut e pelli di Carnei coperto , 

Il fuo Signore > e 'l Re de gli alti Dei , 

De l' onde fleffe impetuofe e torte 

Lava con la fua dejìra in mezz° *1 Fonte ; 

E i fuoi Miniftri in fu la verde riva 
Stanno afpettando a tale officio eletti , 

Succinti , e al Fiume leggiadrctti , e prejli 
Porgon del lin del Ciel candidi veli. 

Ma ti Padre allor da /’ alto Ciel fere no 
Spiegava manifejli e chiari fegni , 

E al Figlio fura , e fpirital Colomba 
Mandava giù di mille raggi adorna , ^ 

Cinta di vivo e fcintillante foco ; 

1 * 
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E ’ ritorno poi le sbigottite Ninfe 
Stan riverenti a la fuperna altera , 

E 7 Fiume chiama a fe /’ onde correnti t , 
Mentre ne l' Urna tai cofe /colpite , 

Ignaro allor di quanto effer dove a , 

Mirava ad una ad una il bel Giordano , 

Vede fuor d' ogn' u fianca ufcir le fonti 
Da' proprj letti , e le caverne empir fi 
D' acqua , e vede inondare il fuo gran fpeco , 

E 7 liquor prefo aver novo fapore . 

Mentr' ei dubbiofo t e fpaventofo fiaffi , 

Ed al^a fuor de /’ onde il capo altero , 

Di verde limo rugiadofo • afperfo , 

Co» /<r Corna di Toro in fronte nate , 

Fuor d' ogn' ufo fiorir vide le ripe , 

E i chiari rovi per le folte felve 
Da' giuochi de’ Pajlor lufirar dintorno ; 

P 2 E 
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E fu fino a le felle i dolci canti } 

Le voci , e i armonìa Divina afe otta , 

E vede Spirti Angelici , e Divini 
Far ferma fede effer venuto Dio . 

Subito allora verfo il Ciel difiefe 
Con taì note giojofo ambe le palme . 

Del Mare , de la T erra f e de gli Dei , 

E de' mortali o Creatore Eterno } 

Qu<d tanto ardito ha i tuoi fecreti efpofii t 
Saputi a pena in Ciel , fatto a queft' onde ? 

Ch' io mi ricordo ben , che già gran tempo , 
Sovente allor che ragionava meco , 

Dir mi folea ,> quel ch'ora io veggio aperto „ 
Quel gran Profeta , a cui fiero Tiranno 
Secò le membra , e 'l corpo in due divife ; 

E ferme , e certe fur qui le fue voci , 

Quando [piegò con quefii ver fi il vero . 

Ver - 
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Verrà Giordano nel fuggir de gli anni , 

Verrà , difregli ì e quejlo abbi per certo , 
Che 7 C«7 n' ha dati già veraci fegni , 
n' inganna il mio Spirto Divino ; 

In te verrà ehi t' alierà per fama 
Sopra del Nil con le gran fette porte , 

Sopr' Indo y e Gange f e fopr a il Fonte d' Ijl 
In te verrà chi fopra il Re de’ Fiumi , 

E 7 Tebro efalterà tuoi fammi onori , 
Inalbandoli fu fino a le felle ; 

Nel cui venire i più dolenti morbi 
Cominciaranno a poco a poco i corpi 
Languidi abbandonare , e immantenente 
Ccjferà vinta la fpietata lebra , 

E torrà le macchiate , e brutte fcabbìe 
Già fparfe in tutte le piagate membra t 
Raffrenerà /’ Elefanti a le piaghe 
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Di fanguìnofo Wtvr putride e molli ; 

Anzi via pià ' , mirabil cojfè a dirlo , .** 

Che le Fóri mortali ad un fol centi* • 

Si fuggirai dir' fdffcdìài èorpt e, v. • Vv >. \W 
E cederà quel mal , eh' infra due Lune 
Principio prCndc - al naftimento umano • 
fra lutiar , ben violenta e cruda ■ 

Nocevol' ira , che con pianto atterri - • • 

Sì gli uman Hfpì , che percojft in giti fa 
Pajon da folgor , che dal del difeenda 
Spietato mal , che tafor quejìo , or quello 
Cader ne /’ acque , e ne h fiamme ardenti 
T' affretti ; duro , e rttìferando affetto , 

Forza armata di frigio atro veleno , 

Ch' abbonda e fpìtnM a le gonfiate J*br* ; ^ 

L' Idropifra non ànderà impunita , 

Secretamele i fàlfi umor ferpendo , 
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A la ruma altrui , che per Iting o^io 
Scema le forte sbigottite , e vinte ; 

E quella anciderà con varie doglie 
Sparfa per tutto nel gonfiato ventre ; 

Nè Jn altra guifa /’ annodate lingue 
Di ( coglier anno ,,ì hr fileni) eterni . 

Ed avverrà , che tante volte ancata 
Gli occhi , che non già mai vider le fielle , 
Nè i lampi ardenti del piu, chiaro Sole , 
Sgombreranno la notte , e !' ombre antiche 
Cofe molt' altre , e da avanzar la fede , 
Ma certe , e vere ; ed io. narrar potrei 
Le più palefi , a /• altrui luci aperte , 

Ma vano in fretta al defiato porto ; 

E pur di quelle ■ , eh' io parlando ombreggio 
Avrà gran meraviglia Al ficai uovo. ' 

Ve dr affi allora, òu qutfia -parte , e n quella 
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Zoppi , arrecati , e co' ginocchi infermi 
Tojlo con faldo piè mover i paffi . ' ' 

Riftringeranfi ancor languidi i nervi 
E le tremanti , e le già laffe membra .i . 

( Chi 7 crederla * fé i fatti Illujh-i e Saetti 
Non cantaffe Ifaja fommo Profeta ? ) " 

Ripiglieran lor valorofe forfè ' , - '’* 

Altri togliendo il comandato letto < 

Sorgerà fenf' indugio , e 7 paffo in fretta 
Al Tempio drifter à , portando ei fiejfo 
Sopra gli omeri fuoi la grave falma ; 

Dove f ondo romore , e .voci fparte 

Saranno intorno a' confacrati Altari , ^ 

Dal popol , eh' ivi riguardando al novo 
Miraeoi tutto ftupiranne intento . \ 

Da un' altra parte tu vedrai già manca »- 
Di fenfo al tutto , e guafi morta , e fpenta 1 

\ Tor- 

\ 

Digitized by Google 


T E A Z O. izi 

Tornar la dejira al fuo primiero officio ; 

Ed al toccar de la fua Santa Vefia 
Stagnar fi tofio de la Donna il [angue ; 

Tal ebe tutte le membra aflitte e / morte , 

E 7 volto del p aliar di morte impreffo , 

Se ben rifiretto il [angue entro le vene ^ 

Le tingerà di bel color vermiglio . 

Cacciar vedranfi ancor nel baffo Inferno 
L' orribil Furie , difpietate , c crude , 

E sbigottite , e fianebe allor levarfi 
Dal grave pefo , e da' tremanti petti ; 

Onde udiranfi poi fi rider per /’ aria 
Le voci in van , che temeran la sferra , 

E [campo cercheran per /’ alte nubi . 

Ben veggio ancor , dopo la morte pianta , 

La prima vita a' corpi efjer renduta ; 

E veggio andar la dolorofa pompa 

Già 
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Già con la funerale e me fi a tromba , 

E pofcia il pianto in allegrerà volto 

De' Padri } e'n rifo e ’n gioje il duol materno } 

E la Città di lieta gente fparfa . 

Quante volte a cojlui forgere i monti , 

Stupendo fatto , ed abbacar le felve 
Vedrai lor alte e rilevate chiome ! 

E quante volte ne /’ erbofe fponde , 

Temprando afftfo il gran -calore ejlivo , 

E lufngando un faporito fonno , 

T' avvererai grato ripofo dargli 
Col mormorar de' liquidi cri fai li . 

Rive felici , avventurofe /’ onde 
Ver anno in te , depofìo ogni lor fafìo ; 

Spirti del del le facre membra ignude 
Spoglieran , lodi a lui cantando , ed Inni ; 

Quando riceverai nel Fiume ignudo 

D'uo- 
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D' uomini , e Dei , /’ del tutto t e 7 Padre , 

Tanti onor , /o<7r Fonte 

Saran conce (fé , o Re de gli altri Fiumi . 

7 1 « allora a tanto peregrino intento 
Così le Ninfe tue timide , e fcbive 
Conforterai : Gite veloci , e pronte % 

Gite cerulee mie Compagne fide , 

Spargete incenfo ne' pietofi Altari > 

Coprite ancor di verde limo t feggi , 

Ed a le crifiallme alte colonne 
Belle ghirlande fofpendete intorno 
Co' Gigli me f col andò il bel Giacinto : 

Spargete il Re d' un vago umido nembo > 

Ed aliar di Giordano il chiaro nome 
Inalberanno i Monti infino al Ciclo , 

Rimbomberà Giordan per tutti i Mari , 

E Giordan foneran le felve , e i fiumi. 

Q_ 2 . Quel 
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Quel giorno poi eh' a le miferie umane 
Soccorro apporti , e defiato fine > 

E benché- grato a le Città pervenga t 
Benché bramato già per tutto il Mondo ; 
Pur più felice • a' fiumi , e a le nofir' onde , 
Se dar fi dee credenza ad Ifaja , 

Quando nafeendo , c rofe , e mille fiori 
Germoglierà la T erra , e'I del fere no- 
Fiammeggerà. con le ridenti fielle r 
Perch' et , Virtute e Onor del fommo Padre 
Poiché fi vefiirà al mortai gonna , 

Ricchezze già non bramerà , nè onori- r 
Nè del gran Ciro ajfalirà lo feetro 
Nè sforzo metterà ne' Cafpj Regni , . 

Nè disfarà già di ricchezze opima 
L' avara Babilonia alta e fuperba , 


O fedend' egli in alto aurato carro , 
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Sormonterà nel Campidoglio adorno 

D' alti Trofei , cinto di fcnno , e d' armi ; 

Ma fole andò del Mar gli ondo fi flutti y 
E di lontano i curvi lidi intorno , 

In me no cercherà de la verd' alga 
Compagni a 1 alte e faticofe imprefe 
E i naviganti fol pe 7 Mar difperji , 

E i nudi abitator de l' onde falfe , 

Pronti aller di f piegar l' avvolte reti > 

O le fmagliatc a riparare intenti , 

Torrà da sì negletto e vile officio y 
E del Regno del del farà lor parte ; 

E darà lor di rifanar gl' infermi 
Ogni ragione , e valorofa for^a • 

Tal che da' corpi fcaccieranno i mali , 
Rintu^zeran gli avvelenati denti f 
E le fere infernali , e i mojlri orrendi 

Fa * 


Digitized by Google 


LIBRO 


126 

Faran partir da' corpi immantenente ; 

Anfj gli fermerà Cujiidi eletti 
De le gran porte del lucente Olimpo . 

E 'mporà lor } che Jol di lor fia cura 
D' aprile , e di ferrar gli aurati cbiojlri , 

Perche for^a crndel d' infcrnal furia 
Nocer non poffa , e che de i ombre il varco 
Al lor voler già contrajìar non vaglia. 

Pofcia Jlabilirà lor alto Seggio 
Per gli ampj moti lor dodici Stelle , 

E de la turba poi ciafcun dijìinto 
L’ or din feconderà del fuo gran Duce 
Onde nove ragioni , e Sante Leggi 
Infegnaranno a quei da lor chiamati 
Di cotal compagnia lieti , e giojofi . 

Felici lor , che navicelle , e remi 
LaJ dando , Pefcator d' uomini fatti , 

SOT- 
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Sormonteranno in cima a /’ alto Cielo } 

E quindi poi ( fe pur la fede è certa , 

Ne vano è lo fperar del ben futuro ) 

Noi pur vedremo ancor le limpid' acque , 

( Primo miraeoi del gran Re Celefie ) 

Efjer mutati in pre^iofi vini , 

E vedranft in tal fegno i primi onori 
Del prefo Impero , o di tal for^a l' acqua , 

Gran meraviglia avrà , mirando allora 
Fuor de /’ ufato traboccar la fpuma 
Per gli ampi vafi , e per le larghe ta^e , 

Rallegrando le no^e , c i grati prandi 
Di Nettare , e d' Ambrofia almo liquore : 

Nè una fol volta ancor per /’ alto M.tre , 

Portato col vagar de' picciol remi y 
Quando vedrà che fen^a frutto , e 'ndardo 
Sen torneranno i fuoi compagni a proda , 

Co - 
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Come le reti giu porrà ne l'alga , 

Gli arricchirà di defiata preda \ 

Con gran monte di pefce umido , e molle . 

L' onde afpre ancor quando più irate fono y 
E la tempejìa , e le procelle crude , 

Vfate al fondo di mifchiar /’ arena , 

La già fommerfa , ed affondata nave , 

Con accufare il grave loro oltraggio , 

Raffrenerà fotv il fuo grande Impero ; 

E al eh' a 1 onde cadrà l'impeto , e l'ira , 

E parrà eh' aggi a n le minacele udite 
Zefri y ed Euri in Mar feroci venti. 

Ma che direm ? Con due minuti pefei 
E poco pane innumerabil gente 
D' uomini y e donne , e tutto il mefehin volgo 
P afferà ne le frcffhe erbofe valli ; 

E poi di quel , che fa fopr abbondante 

Pie. 
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Pieni faran dodici gran canejlri . ■ 

Che direm noi , eh' egli movendo i paffi 
Pe ’/ Mar di notte , i fuoi vejìigi [par fi 
Salvi faran da /’ affondar de /’ onde , 

Toccando lor co' piedi afeiutti a pena ! 

Appreffo a cui del Mar le vaghe Ninfe 
N‘ andran nuotando baldanze , e fchive ; 

E al fuo paffar tranquilleranfi l' onde : 

Nettuno allor dal fuo profondo defio 
Ben riconofcerà /’ alto Signore , 

E forgerà , depofio il fuo Tridente , 

Con Glauco , Forco , e gli altri fuoi Compagni , 
E tutti umil con palpitante vena 
Raddoppierà il baciar le J acre piante. 

Ma che vogl' io , ridotto in fragil barca , 

Sopr' alto Mar , così feguire a pieno ! 

Che' fé ben di Parnafo gli antri aperti t 

R E'I 
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E 7 [aera limitar , le porte d'oro 
Mi dimoftraffer l' onorate Mufe , 

potrei già y nè fe ben cento bocche 
Di [erro , r cento mi fonajfer lingue , 

Spiranti fuor divìn furor d' Apollo , r 

Harrar /’ cccelfe meraviglie , e i fatti 
Del gran futuro Re col nuovo canto ... 

Di quefo il faggio Vecchio , e buon Profeta 
( Come per cafo giunfe al noftro albergo ) 

Già ne prediffe , e me ne fe prefago ; 

Tal eh’ or ne refia attender folo i Jegni 
Di quanto ei mi narrò eh' ejfer dove a. 

Ma veggio ben , che fra le rofe raggia 
Novo fplendor nel lucido Oriente , 

E la forgente Aurora affai piu Iella , 

Di varj fior fparfa la gonna , f ’/ feno 
Con la fronte vermiglia , e co' cr in d'oro , 

Con 
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Con più fulgor va innanzi a' folar raggi l 
E gli aurati corfieri avanti il giorno 
Sprona , accoppiando i confueti freni ; 

E tempo è già > che le mie verdi rive 
Scorrendo vada , e "» lagbìmiei maggiori y 
E co' rufcelli ancor cofperga i prati , 

Vedi come virtù de impeto mena 
Fuor de b ufo veloce il nofiro Fiume , 

E 7 mormorar d' intorno a b acque fuona 
Ciordan Giordan con dolce e roco grido _ 
Così parlò , poi la reai fua vefia r 

Non ufata a portar , b alte fue fpalle 
Fe circondar , qual con maeftre mani 
Filar ne gli antri fuoi le belle Ninfe , 
Tirando il fi di lino chiaro e molle \ 

E nel finir dapoi le roge tele , 

D‘ ofiro Si don io le fer chiare e vaghe , 
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Di folle d' or tutto fregiando il lembo ; 

E così pofeia nel corrente gorgo 
Si ritornò pien di for gente j puma , 

E me f colò ne l' attujfarfi /’ onde . 

Bafli fn qui del del , o chiari Lumi , 

D' aver tentato il venerando Parto t 
Ch' a /* ombra defiata ornai mi chiama 
La nova Mufa , che fra l' altre prima 
Di caro e di foave ozio m' appaga , 

Ne la Città di Manto alta Regina , 

U' fpargon Cedri i fuoi novelli fiori , 

Cedri eh' agguaglian le facrate felve 
Di Media , ed ornan me di nova Fronde 
Più non ufata ancor verde Corona , 

IL FINE DEL TERZO 
LIBRO. 
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